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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

IPËumero 1658 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Naziono

IŒ D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Veduta la legge 25 giugno 1906, n. 255, con ia qualo

alla sede di Catanzaro dell'Istituto di?credito agrario
« Vittorio Emanuele III » fu annessa una sezione
temporanea per la concessione di mutui ipoteoãri ai
danneggiati dal terremoto;
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Vèduta la legge 13 luglio 1910, n. 406, con la qualè
la Mccursäle della sezione temporanea piedetta in
Reggio Galãbria fu costituita in ente autonomo col ti-
tolo di Istituto e Vittorio Emanuele III » pei danneg-
gÏati'ddi terremoti di Reggio Calabria;
Veduto il R. decreto 18 settombre 1910, n. 842, col

quale fu approvato il regolamento contenente le norme
per il funzionamento del détto Istituto ;
Sentito il Consiglio Èei ministri;
Sulla proposta del ministro per l'industria, il com-

mercio ed il lavoro, di concerto col ministro del te-
soro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

.
Articolo unico.

Sono approvate ile seguenti modificazioni al regola-
mento fŠ ie1Ïtembre (910, n. 842:

a) Nell'art. I, secondo comma alle parole « e un

delegato¾el Bancó jii¶apoli » sono sostituite queste
altro fe 41 direttore 'della succursale di Reggio Ca-
abria del ,Banco di Napoli » ;

b Al terzo comma dell'art. i è sostituito il se-
nic mma:

In casi eccezionali di assenza o di impedimento,
'intendente di finanza e l'ingegnere capo del genio
olvile potrahno rispettivamente delegare a rappresen-
tËrli ill "viée intenliente di ainanza e l'ingegnere di
Ëaio imnieiliitaxËýnte intei•iore ».

ÈËÌl'$ (secóÁdo comma, sono soppresse le pa-
ole « e il delegato del Banco di Napoli>.

d) Al primo comma dell'art. 8 è sostituito il

eguente «Ter la validità delle adunanze del Consi
io è necessaria, hl ogni caso, la presenza di al-
à ir Ëoásigliári, oltre il preeidente o chi ne fa le

V601 >.

e) ËIl'ait. 14 ò sostituito il seguente articolo :

« Il personale, effettivo dell'Istituto si distingue in
ainministrativo e d'ordine.
Il personale straordinario ò costituito dal perso-

flale tecnico.
A capo di essi sta il direttore, il quale ò nominato

daleministro di industria, commercio e lavoro, ed ha
tiÊo stÏÔendio da ásarsi nŠÌ decreto di nomina, non
superiore a L. 6000, che con aumenti sessonnali potrà
giungere a L. 8000.
« Il personale amministrativo si compone di un so-

gretario e di un ragioniere.
Il personale d'ordinessi compone degli applicati, il

cui numero sarà determinato, nei limiti dello stretto

necessario, dal Consiglio, di amminiptrazione, il quale
determinera pure la distribuziono degli applicati stessi

Il pÑiiÃËÏe" straordinario si compone di un inge-
nere dirigente e di un ingegnere aggiunto, le cui

funhoni possono anche essere esercitato da un geo-

inetra, e inoltre di uno o più assistenti per la sorve-

glianzit dei lavörif il cui numero sark determinato::dal
Consiglio d'amministrazione in proporzione delle esi-
genze del serv,izio.

« I/Istituto avrà inoltre due uscieri ».
f) Dopo il nuovo art. 14 è aggiunto un articolo

14-bis così concepito :

« Il ragioniere e il segretario, da nominarsi, in se-

guito a concorso, dal Consiglio d'amministrazione, do-
vranno esser forniti rispektivaniente del diploma di
ragioniere e della laurea in giurisprudenza.
« Il Consigliog tuttavia potrà prescindere, per una

volta tanto, dal concorso, chiamando a coprire i posti
di ragioniere e di segretario gli impiegati attualmente
in carica, i quali abbiano esercitato lodevolmente fun-
zioni analoghe a quelle degli uinci, cui verranno de-
stinati, e purchò forniti dei titoli predetti ».

g) Dopo l'art. 14-bis ò aggiunto un art. 14-ter
così concepito:

« I diritti e le mansioni degli impiegati tutti, come
pure i relativi stipendi, saranno stabiliti con =appo-
sito sregolamento interno, che dev'essere preparato
dal Consiglio di amministrazione e approvato dal
Ministero di industria, commercio e lavoro ».

h) All'art. 15 è sostituito il seguente articolo:
< Le nomine del personale effettivo saranno defini-

tive soltanto dopo un anno di esperimento. Il direttore
può essere sospeso o revocato dal ministro ð'iridustrÌa,
commercio e lavoro, sentito il parere dg bo io di
amministrazione; gli altri impiegati effettivi con deli-
berazione del Consiglio stesso.

i) Dopo il nuovo art. 15 ò inserito un arti-
colo 15-bis così concepito:

« La stabilità concessa ai personali amministrativo e
d'ordine s'intende limitata alle funzioni spettanti ai
singoli uffici. È di esclusiva competenza del Consiglio
di amministrazione il deliberare il licenziament¼ degli
impiegati dei personali predetti, the siano divëntati
esuberanti ai bisogni dell'Istituto.

« Le nomine
, dei componenti il personale tednico

avranno la durata di un tseinestre e pottanno essere
riconfermate di vblta in volta, ma non mài acquistarä
caratt rå hiitÊbÌÏitÀ i.

báÃË1' t 45-bis ò inserito un articolo 15-ter
così concepito :
« L'Istimto avrà un consulente legale, che non fa

þarte del personale di ruolo e che sara compensato
con un assegno da ¾tabilirsi di anno in anno jal Con-
siglio di amnginistrazione.
« Le attribuzioni spettantigli, oltre quella di dare il

pareí•e definitiiro sulle pratiche già istfuite dal segro-
tario, sarklino determinate nell'utio di nomina ».

Å) soppresso l'at 17.

n) Dopo l'art. 18 ò inserito un articolo 18-bis
così concepito:

« Il bilancio dell'Istituto dove, dopo aver riportato
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l'approvaziorie dBL onsigli di amininjetrasigng, eseg
sottoposto alla revisionei di na collegio uAostiliuitondal
ragionier:e capo della suceursale di ReggigsCalabria
del Banco di Napoli,.da un ragio;1iere della Prefettura
e ida un ragionieresdell'Intendopsa di finanza di Reg-
gio Galabria, designati di anno in-anno rispettivamente
dal prefetto e dall'intendente di finanza ». •

Ordiniamo che il prosonte decreto, munito del sigillo
adello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Ðato a Roma, addì 12 novembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ÛE NAVA - ÛARCANO.

iiisto, Il guardasigißi : SAccxL

Il numero 1861 della raccolla ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

ylglio ryercantile nazionale ,nei limiti,pcopdogpri,teri
e a e condiziopi indicate ne decreto Lupgotengnaiag
10 pgosto .1916, n. 1031, per quanto rigggrda i igay
sca& e, ,per quanto riguarda le navi a vela, neg-
miti e coi criteri che saranno fissati con successive dig
sposizioni.

Art. 3.

Le sovvenzioni effettuate dal Consorzio per l'incre--
mento del naviglio mercantile s'intenderanno di ge,no
diritto garantite da speciale privilegio legale, part in
grado a quello sancito nel n. 12 dell'art. 675 del Codice
di commercio.
Tale privilegio graverà tanto sopra le navi, quanto

sopra i materiali necessari alla costruzione.
Esso sarà preferito a qualunque privilegio deriyante

da contratto, seguirà la nave ed i materiali presso
qualunque terzo possessore e, nei casi di infortunio,
d'incendio o di sinistro, si eserciterà con equivalente
privilegio sulle indennità di assicurazione.

TO3IASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotononte Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE TII

por grazia di Die e per volontà della Nazione

ItE IflTALlA

In virtti dell'autorità a Noi delegata;
Visti i Regi decreti 20 dicembre 1914, n. 1375, e 23

maggio 1915, n. 700 ;
Visto il icapo IV del titolo IX, libro II del Codice di

commercio ;

Vistp il Nostro decreto 10 agosto 1916, n. 1031;
Septito il Consjglio dei migistri;
Sulla prgposta del ministro per i trasporti marittimi

p jerroviari, di concerto con quelli di grazia, giustizia
e i pulti, del ‡esoro, delle finanze e «dell'industria,
opmmerc.io e lavoro ;

Aþbiamo d.ecretato e decretiamo :

Art. i.

Art. 4.

Le sovvenzioni non potranno superare il 50 per ceñío
del valore della nave o dei materiali soggetti a p Ì·
legio.
Esse si effettueranno mediante 'titoli canibiari aÏÏ'dr-

dine del Consorzio; i quali, senza pregiudizio della
azione cambiaria, potranno all'occorrenza essere ¿prè
ceduti o seguiti da atti o contratti preparatori e stij§
pletivi.
Nei titoli cambiari sara fatto espresso riferimentä al

decreto Luogotenenziale 10 agosto 1916, n. 1031, e al
presente decreto ; e vi saranno indicati il Compar
mento marittimo, il nome imposto o depignatode la
stazza della nave.
Salva al Consorzio la facoltà di accordare rinnova

zioni e ferma anche in tal caso la garanzia del privia
legio, i dotti titoli non potranno avere una scadenza

posteriore di quattro mesi alla data di creazione.
Art. 5.

I termini ass§gnati dall'art. 2 del R decreto 20 di-
cembre 1914, n. 1375 e dall'art. 5 del R. decreto 23
maggio 1915, n. 700, al Con.sorzio per sovvenzioni su '

yalori industriali, sono rispeptivamente .prorogati al 31
digembre 1918 e al 31 diceÃ1bre 1920.

a facoltà, di che - al secondo capoverso delfart. 5
del R. decreto 23 maggio 1915, n. 703, per Eapplica-
zione di un saggio di sconto ridotto, potra essere estesa
dal Comitato centrale amministrativo del Consorzio,
m1cho ad operazioni presentate da ditte di primo
o,r,dine.

Art. 2.

Per l'esercizio e per la conservazione del privilegio,
i titoli cambiari o gli atti o contra tti preparatorî e dup-
pletivl, su domanda del Consorzio, saranno trascritti ed'
annotati dalle autorità marittime nelle matricole, sugli
atti di nazionalità e nei registri, di che nel librpgII
del Codice di Commercio, nel Capo- IIf, titolo I ella
parte I del Codice per la marina mercantile e elle
relative disposizioni del regolamento per l'esecuzioile
di questo Codice.
Le trascrizioni e le annotazioni non saranno cancel-

late se non per atto di consenso del Consorzio e per
sentenza o altro provvedimento giudiziale passati in
giudicato.

Il Consorzio col presente decreto ò autorizzato a Art. 6.
consentire ancho sovvenzioni per l'inorehlento del na-

,Nessuna ostinzione o decadenza Petrà avvenire in



6Ì66 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

pre udizio dei crediti non soddisfatti, o del privilegi
del Consorzio, salvo il caso dî prescrizione non inter-
rottandei suoi.titoli cambiari a tenore del n. 2 dell'ar-
tioolo 919 del .Codice di commercio.

Art 7.

Nei limiti fissati dall'art. 6 e alle condizioni stabilite
nell'art. 7 del R. decreto 23 maggio 1915, n. 700, gli
Istituti di emissione potranno scontare i titoli cambiari
del Consorzio a condizione che la somma complessiva
destinata a siffatte operazioni non ecceda 50 milioni
di lire.
A richiesta degli Istituti giratari, le autorit à marit-

time annoteranno di surroga a favore di essi le tra-
norizioni e le annotazioni, di che nel precedente arti-
colo 5.

Art. 8.

I titoli cambiari considerati nel presente decreto sai
ranno soggetti alle vigenti tasse di bollo, ma esent
dalla formalità e dalla tassa di registrol
Ogni altro contratto prepatatorio, o accessorio, o di-

pendente dalle sovvenzibili qui considerate, e nel quale
il Consorzio sia parte contraente, sarà registrato con
la tassa fissa di L., 2,70 in tutti i casi in cui andrebbe
altrimenti soggetto a una tassa maggiore.

Art. 9.

Le norme esecutive per l'attuazione del presente de-
creto, saranno fissate con decreto dei ministri del te-
soro, per i traspárti marittimi e ferroviari e per
l'industria, commercio e lavoro.

Art. 10.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della
sua pubblicazione e sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legge.
Oi·diniamo che il presento docreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella i'accolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 5 novembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

208ELLI - ARLOTTA - Saccat - CARCANO -
MEDA - Da NAva.

Visto, Il guardasigini: SAcom.

15 stunero 1056 della raccolta W/}lciale delle leggi e deidecreti
del 1tegno contiene a seguente decreto:

ÏOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTOftIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RK D'ITAL1A

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

St la proposta del guardasigilli, ministro segre-
tario di Stato per gli affari di grazia e giustizia e

dei culti, di concerto con quelli delle finanze e del
tesoro;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. f.

Il primo capoverso dell'art. 31 del Codice civile ð
così modificato :

« Gli altri immessi nel possesso debbono riservare
il terzo delle rendite nei primi dieci anni, e di seguito
fino a trenta anni il sesto ».

Art. 2.

Il capoverso dell'art. 742 del Codice civile ò così
modificato:

« La successione non ha luogo tra i congiunti oltre
il sesto grado ».

Art. 8.

II capoverso dell'art. 755 del Codice civile à coal
modificato:
« Gli si devolve per intero nel caso che il defunto

non lasci parenti successibili ».

Art. 4.

Le eredità vacanti, che si determineranno per effetto
del capoverso dell'art.742-del Codice civile modificato
del precedente art. 2, saranno devolute al patrimonio
dello Stato in conformità dell'art. 758 del Codice ci-
vile.
È abrogato il disposto della lettera C, art. 9 testo

unico 30 maggio 1907, n. 376. A favore della < Oassa naw
zionale di previdenza per la vecchiaia e invalidità degli
operai » viene iscritta in apposito capitolo del bllanciö
del Ministero delle finanze una somma annua corrl-
spondente alla media delle somme ch negli ultiññ
cinque esercizi finanziari (1911·-912 a 19156916):la detta
Cassa ha percepito per effetto dell'art. 9 lettera C del
citato testo unico.

Ar t. 5.

Se nell'attivo delle eredità vacanti, di cui al prece-
dente articolo, siano compresi.beni immobili o titoli
industriali, sarà provveduto alla loro alienazione ; ed
il ricavo dell'asse ereditario liquidato sarà versato al
tesoro dello Stato.

Art. 6.

Il presente decreto, che entrerà in vigore il giorno
seguente a quello della sua pubblicazione nella Gas-
zetta u//iciale, sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decrelo, munito del sigillo

dello Stato, bia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
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e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
Spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 novembre 1910.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI -- Sacent - 11EDA - ÛARCANO.

Visto, Il guardasigini: SACCHI.

15 nuntero 1688 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
Visto l'art. 1° del Nostro decreto 27 agosto 1916, nu-

mero 1055 e la tabella al decreto medesimo allegata;
Vista la legge 9 luglio 1916, n. 814;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per il

tesoro, di concerto con quello delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Ai seguenti capitoli dello stato di previsione della

spesa del Ministero delle finanze per l'esercizio 1916-917
sono stanziate le somme per ognuno di essi in-
dicate:

Cap. 94. « Spese dell'Azienda dei RR. Tratturi del
Tavoliere di Puglia ecc. > lire ottantacinquemila
(L. 85.000).
Cap. 94-#ip. « Compensi al personale dell'Ammini-

strazione centrale e provinciale per prestazioni spe-
ciali nell'interesse dell'Azienda dei RR Tratturi ecc. >
lire quindioimila (L. 15.000).
Ordiniamo ohe il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato,, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 19 novembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

CARCANO - MEDA,

Visto, Il guardasigilli : SACCHL

Il numero 1600 dena raccolla ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il septeente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Gonerale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della gazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Visto Tart. I4 della legge 22 maggio 1913, n. 459 11

quale dispone che con decreti Reali si possano inscrÍT
vere nella parte passiva del bilancio, lo somme occor.
renti per restituire imposte e tasse indebitamente per-
cette, per restituire tasse percette su prodotti che si
esportano o per pagare vincite al lotto;
Riconosciuta la necessità di aumentare della somma

di L. 300.000 lo stanziamento del capitolo n. 71 dello
stato di previsione della spesa del Ministero delle
finanze per l'esercizio finanziario 1916-917;
Considerato che il capitolo ond'ò parola, trovasi com-

preso fra quelli indicati nell'elenco C allegato allo stato
di previsione della spesa del Ministero del tesoro per
l'esercizio stesso, pei quali ò concesso al Governo la
facoltà di cui sopra ;
Vista la legge 9 luglio 1916, n. 814;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro, di concerto con quello delle finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Lo stanziamento del capitolo n. 71 « Restituzioni e
rimborsi (Tasse sugli affari) » dello stato di previsione
della spesa del Mini.stero delle finanze per l'esercizio
finanziario 1916-917, ò aumentato della somma di lire
trecentomila (L. 300.000).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spotti di osservario e di farlo ossorvaro.

Dato a Roma, addl 23 novembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELU - CARCANO - MEDA.

Visto, Il guardasigilli: SACCHI.

La raccolta ufuciale delle leggi e dei dearett
del Regno contiene in sunto i seguenti
decreti:

N. 1670
Decreto Luogotenenziale 19 novembre 1916 col quale,

sulla proposta del ministro dell'interno, il rico-
covero « Archieri Mornzzi », di Monticelli d'One
gina, ò eretto in ente morale e ne ò approvato lo
statuto organico.

N. 1671
Decreto Luogotenenziale 0 novembre 1916, col guale,

sulla proposta del ministro delle finanze, ò data
facolta al comune di San Maurizio Canavese (To-
rino), di applicare la tassa di esercizio nella ini-
sura massima di L. 1200 dal 1° gennaio 1916 al
31 dicembre dell'anno in cui cesserà la guerra.
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N. 1672 ToxAso DI sAvOIA DUCA DI GENOVA

Béoreto: Luogotenenziale 28 novembre 1910, col quale,
sulla proposta del ministro delle finanze, ò data
facoltà al comune di Nocera Inferiore (Salerno),
di applicare la tassa di esercizio nella misura mas-

sima di IL 1000 dal 1° gennaio 1916 al 31 dicem-
bre dell'anno in cesserà la guerra.

N. 1678
Decreto Luogotenenziale \23 novembre 1916, col quale,

silla proposta del ministro delle finanze, è data
facðltà äl comime- di Miagliano (Novara), di ap-
plicare la tassé di esercizio nella misura mas-

sima di L. 2000 dal 1° gennaio 1916 al 31 dicem-
bre dell'anno in cui cesser& la guerra.

N. 1674
Decreto Luogotenenziale 28 novembre 1916, col quale,

sulla proposta del ministro delle finanze, ò data
facoltà al comune di Cazzano Sant'Andrea (Ber-
gamo), di applicare la tassa di esercizio nella mi-

sura massima di L. 1000 dal 1° gennaio 1916 al
31 digembre dell'anno in cui cesserà la guerra.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßtato per
gli affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Sa-
voia, Luogotenente Generale di S. M. 11 Re,
i udienza del 16 novembre i916, sul decreto che

scioglie il Consiglio comunale di Marano Mar-
ehesato (Cosenza).

ALTEZZA!

Nel cochune di Marano Marchosato ebbero a verificarsi recente-
tnènto contro l'Amministrazione comunale vivaci dimostrazioni po-
olari provocato dalla,partigiana compilazione dei ruoli delle tasse
e dilPiiibäfinetta delPAinministrazione che ha lasciato nel più
complèto abbandono tutti i servizi.
Análiila ilnanza si trova oltremodo dissestata, non essendosi

ceroäto"diriscuotere crediti ohe avrebbero potuto impingnare Pera-
rioloomunald nè di procedere alPacoertamento delle attività co-

munali, mentre il dazio gestito in economia per circa sei mesi non
ha .datd • alcun provento por la colpevole incuria degli ammini-
strätori. '

,

Á¾iÍrhente il bomuni iffÌaatõ in via provvisoria ad un com-
misilfrio prefettizio, i eiuito alle dimissioni rassegnate, pei• sot-
täàsifalle d1516oltà dreate dal diesesto flnanziarlo, da quattordioi
consiggg sai,ventÇaasegnatt.dalla legge.
Sfocome però alla riorganizzazione dei servizi ed'alla sistema-

ziotre finanziaria i poteri del Commissario non si ravvisano baste-
,Voli, è indisponibile procedere allo setoglimento del Consiglio co-
manale ed alla nomina di un R. commissario.

Alfeaç¾Ionale prövvedimento, che ð giustificato da ragioni ad
un tadfje di ordine amministrativo e di ordine pubblico, per to-
gliere ålla popolazione motivo di nuove manifestazioni, anche il
ConsÏÑÙo di Stato in adunanza del 13 novembre corrente, ha dato

paräre favorevole, ed io mi onoro pertanto sottoporre all'augusta
firma di Vostra Altezza Reale l'unito schema di decreto che prov-
yede in conformitA.

Luogotonente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell' interno ;

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge
comunale e provinciale approvato con R. decreto 4
febbraio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio doinunale di Marano Marchesato, in
provincia di Cosenza, ò sciolto.

Art. 2.

Il signor De Napoli Nicola ò nominato com-

missario straordiflario per l'amministrazione . prov-
visoria di detto Comune, fino all'insediamento del
nuovo Consiglio comunale ai termini di legge.
Il ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente dec'reto.
Dato a Roma, addì 16 novembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

ORMNDO.

Relastone di B. R. il ministro segretario di Blatö per
gli a¶ari dell'interno, a 8. A. R;.Tõniaso digávoin,
Luogotenentä Generale di 81 & il lle, in
udienza del 26 novembre 1916 sul décreio chipr&

. roga ipoteri del R. commissario straordinaria di'
Marcellina (Roma).

ALTEZZA i

Mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezza Reale
l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del.Rogio
commissario di Marcellina.
Tale proroga ð necessaria percha ancora non. è stata definita la

questione relativa alla separazione patrimoniale con il Comune di
San Polo dei Cavalieri e perchè la maggior parte degli elettori del
Comune, trovandosi a prestare servizio militare, non potrebbo,par-
tecipare ai comizi qualora venissero convocati per la costituzione
della ordinaria rappresentanza municipale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA'DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

par grasia di ·Dio e per volonth della Nazions
RE D'!TALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segratario di Stato por gli

affari dell'interno;



GAZZETTA UFgICIALE DEL REGNO D'lTALIA ¶>169

Veduto il Nostro preëedente decreto in data 21 a-

gosto 1916, con cui Ÿenne nomindo il R. coinntissario
del comune di Marcellina, in provincia di Roma;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la riðostituzione del Consiglio comu-
nale di Marcellina prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 26 novembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO.

Relaitona di 8. E. Il ministro segretario di ßtato per

gli affari delf interno, a S. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generaledi S. M. il Re, in udienza del
26 novembre 1916, suledecreto che proroga i poteri
del Regio commissario straordinario di Baludecio
(Porll).
ALTEZZA 1

Mi onoro sottoporre all'augusta Arma di Vostra Altezza Reale
l'unit soh nia di decreto che proroga di tre mesi i poteri del
R. commissario di Saludecio, non potendosi, a causa del considere-
Vole numero di elettori.che trovansi a prestare servizio militare,
procedere alla oonvocazione dei comizi per la ricostituzione della
ordinaria rappresentanza municipale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotentate Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virfft dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno ;
Veduto il Nostro precedente decreto in data 25 no-

vembre 1915, con cui venne sciolto il Consiglio comu-
nale di Saludecio, in provincia di For11, ed i. succes-
sivi Nostri decreti 5 marzo, 8 giugno e 24 agosto 1916,
con cûi venne rispettivamente prorogato di tre mesi
il teräine par la ricostituzione del Consiglio comu-

nale ruedesimo ;
Veduta la legge contunale e provinciale ed il Nostro

decretó 27 maggio 1915, n. 744 ;
Abbiatno decretato e decretiadio :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio con u-

siale di Sahidecio ð prorogato di tre mesi.
R ministro proponente è incaricato della esecuzione

delspresente decreto.

Dato a Roma, addl 26 novembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

ÛRLANDO.

Relastono di 8. 2. il ministro segretario di $do þÿ
gli affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. H. 11 Re, in udiensa
del 30 novembre i916, sul decreto che proroga&poa
teri del R. commissario straordinario di Amperso
(Udine).
ALTEZZA I

Mi onoro sottoporre all'augusta Arma di Vostra Altezza Reale
l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del
R. commissario di Ampezzo, non potendosi procedere alla ricosti-
tuzione della ordinaria rappresentanza a causa del considerevole
numero di elettori che, trovandosi a prestar servizio militare, non
potrebbe partecipare ai comizi qualora venissero convocati.

TOMABO DL SAVOIA DUCA DLGENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta
VITTORIO EMANUELE III

per grazia il Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a lioi delegaté ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno;
Veduto il Nostro precedente decreto in data 25 mag-

gio 1916, con cui venne sciolto il Consiglio comáriâlà
di Ampezzo, in provincia di Udine, ed il Nostro succes,
sivo decreto 31 agosto, con cui venne prorogatordi
tre mesi il termine per la ricostituzione del Consiglio
comunale medesimo ;

Veduta la legge comunale e provinciale e il l¶ostro
decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

D termine per la ribostittizione del Obrisiglio comu-
nale di Ampezzo ò prorogató di tre mesi.
U ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, Ilddl 80 tiovembre 1916

TOMASO DI SAVOIA.

ORIANDO.

&
R. ESERCITO ITALIANO

COMANDO SUPR1i!¾O

Noi conte cavaliere .di gran croce Luigi Cadorna, capo di stato
maggiore dg.R. esercito;
Visto l'articolo 251 del Codice penale per l'esercito;
Visti i numeri 39 comma) e 41 del Servizio in guerra -

Parte la .

ORDINIAMO:

Art. 1.

Nei territori occupati dal R. eneroito può essere dichiarata obblir
gatoria la coltivazione di terreni laseisti incolti.
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Quando 11 proprietario, o colui che per qualsiasi titolo abbia la

disponibilità del terreno ineoÏtos sia presente nel territori occupati,
lideterminarlone con cui è resa obbligatoria la ooltivazione dal

terreno, gli dovrà essere comunicata, con l'invito a cooperare alla

esecuzione del provvedimento entro i limiti e con le modalità che

saragno stabilite.
Art. 2.

Le coltivazione puð essere aŒdata :
a) al proprietario o a colui al quale spetti la disponibilità

del terreno ;
b) alPAmministrazione del Comune nel quale è situato il

terreno;
c) ad Associazioni agrarie o ad imprese private;
d) ad organi dell'Amministrazione militare.

Art. 3.

In tutti i casi l'Amministrazione militare si vale delle pertinenze
e delle soorte dei fondi e fornisce gli altri mezzi necessari alle la-
Vorazioni, determirlandone, per ogni singolo caso, le condizioni.

Art. 4.

11 proprietario, o chi per qualsiasi titolo abbia la disponibilità del
terreno inoolto, in quanto non gli sia stata aŒdata la coltivažione,
noti può esorcitare alcun diritto sul terreno per tutta la durata

dell'anno agrario.
Art. 5.

Il Comando supremo détermina, per ogni singolo caso, e possibil.
inente per il cómplesso dei t fráni indolti situati nel derritorio di
Comuni o di distretti politici 50 la COltiŸBEÎORO rÎÒÿOnda ad inte-

kesse pubblico e possa dibhiaraisi õbbliiatoria"e, in particolare, se
possa essere assunta direttamente da organi dell'Amministrazione
militare.
Riáonosciuta la pubblica utilità della coltivazione, il Comando su-

premo stabilisce in massima ,la misura e le condizióni dei mezzi da
destinarsi alla lavorazione dall'Amministrazione militare.

Art. 6.

Il reddito netto conseguito del complesso dei teireni coltivatinel-
Ì'aSnata sarà ripartit fra i pròprietari e gli altri aventi diritto,
tenúto conto dell' estensione della cul‡ura e della qualitå dei

terreni.

di competenza del segretário generale per gli affari civili di
ar norme per l'eseouzione della presente ordinanza, regolando in
parácolar modo la gèstione tecnicä e finanziaria delle aziende e la

i•ipartizione del reddito'netÈ
Art. 8.

Contro disposizioni prese nelfpsecuzione della pfesente ordinenza
non sono ammessi reclami nè in via amministrativa na in via gin.
dizläria.

Addi 11 novembre 1916.

IÏ espo di stato maggiore deli'esercito
L. CADORNA,

INÌSTERO Î)I AGRICOLTURA

No me per l'aj>plicazione del decreto, Luogotenenziale
8 dioeinbre 1916, n. 1685, sulla disciplina del con-
sumo de11e carni.

I.

La Commissione consultiva provinciale poi consumi, con l'intar-

uto del veterinario provinciale e del direttore del macallo pub-
blico del capoluogo di Provincia, provvede:

1° all'esame ed al contrállo dei ati contenuti nei prospettifin.
viati da ogni Comune, relativi alla macellazione di animali bovini

e ovini effettuata nei singoli mesi el 19Î5, aÍl'Ëportazioná id,al-
Pesportazione di carne bovina ed ovina verifloatesi nello steéso

anno;
2° al riepilogo dei dati anzidetti in un prospetto riassuntivo dal

quale risultino, mese per mese e per l'intero anno 1915, separata-
mente per cincondari e,complessivamente per la Provincia:

a) il numero ed il peso vivo dei bovini macellati, distiäti
nelle tre categorio di sott'anni, sopr'anni e adulti;

b) il numero ed il peso vivo degli ovini macellati;
c) le quantiti di carnVbovine ed ovine macellato fresche im-

portate ed esportate.
I dati relativi ai bovini ed agli ovini eventualmente macellati

per conto di Amministrazioni militari e destinati alPapprovvigio-
namento delle truppe, nonchè quelli relativi alla carne bovina ma-
collata fresca destinata allo stesso uso, debbono essere riopilògüi
sèparatamente;

3* alla determinazione, ,non appena ricevnte le istruzioni del

Comitato regolatore del consumo della carne, della misura della 11-

mitãzione da adottare, in ogni Comune della Provincia, nel numero,
nel peso complessivo e nelle categorie degli animali bovini ed ovini
che possono essere macellati, nei eingoli -mesi, a decorrero dal 1°

gennaio 1917 e fino a nuova disposizione;
4* alla fissaziono dei liniiti entro i quali deve essere contenpta

la esportazione, da ciascun comune, delle carni bovino ed ovine

macellate fresche;
5 alla determinazione dei provvedimenti da adottare= dal-pre-

fetto, per assicurire, nei limiti della riduzione stabilita per la Pro-
vincia, l'approvvigionámento di carne bovina ed oWnè alla popola-
zione civile dei Comuni ohe normalmente si riforniscono di , det a

carni mediante importazioni da altri Comuni;
66 all'esame dei prospetti inviati da ogni Comune.alla.fine di

olasoun bimestre; ed al confronto dèi dati in essi contenuti con

quelli relatái al corrispondente periodo, del 1915, allö écopo di cori-
trollare se la preàtabilita riduzione della' madellazione 6 etata os-

servata;
7° al riepilogo per circondari e per l'intera Provincia dei dati

bimestrali anzidetti, mantenendo le distin'zioá indicate numéro

2, e ponendo a confronto.i dati stessicon quelli felativi,al;.corri-
spondente periodo del 1915;

8* alla vignanza sull'applicazioné, nel Comuni, delle dispósizion
relative'alla disciplina del consumo delle oarni e alla determina-

zione del provvedimenti da adottarsi dal prefetto per assicurarne

la osservanza.
II.

È compito dei prefetti:
a) di trasmettere al Ministero di agricoltur non pii) t di

del 18 dicembre 1916, una copia del prospano riassuntivo,'di cui al
n. 2, e successivamente, entropdieci giorni dilla scadenzadi&ascun
bimestre, una copia del prospetto riassuntivo bimestrale contalle-

gate le copie dei prospettihimestrali inviati datsingoli Comuni;
b) di stabilire, sentita la Commissione consulti a.: provinóiale

pei consumi, i Are i iorni consecutivi della settimana nei quali; ð
consentita la vendita al pubblico dei volatili da cortile, vivi omorti
tenendo conto della ricorrenza dei mercati locali ed avendo cura

che, ove possibile, nei tre giorni da stabilire non siano comárosi nè
11 giovedl nè il veneedl;

c) di comunicare ai singoli Comuni, non liin tardi del 20 di-

combre 1916, i tre giorni stabiliti per la vendita dei volaßli da
cortile, nonchè le determinazioni della Commissione consultiva

provinciale pei consumi sulla limitazione da aÀottÁro a deëýrere
dal 1° gentiaio 1917, nella macellazione dei bòniii e'degli ovini e
nella esportazione della carne bovina ed ovina iSaceÌlata fresca;

d) di invitare i sindaci alla rigorosa ojservanza delle dilipo-
sizioni relative alla disciplina del consumo delle carni, ed alla ap•

plicazione delle norme appresso indicate;
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e) di disporre che sia esercitata una efficace e continua vi-

gilanza sulla applicazione, nei consumi, delle disposizioni anzidette
e di adottare i provvedimenti intesi ad assicurarne l'osservanza.

III.

I sindaci, assistiti dall'ufficiale sanitario e dal direttore del ma-

.

cello pubblico, o, in sua vece, dal veterinario comunale, oppure da

altro veterinario, dove esistano, e, se del caso, . da un rappresen-
tante degli esereenti macellai, curano la esecuzione dei provvedi-
menti di loro competenza.
Per la determinazione del numero e del peso degli animali bo-

vini ed ovini che dal 1° gennaio 1917 possono essere macellati nel

Comune, mese per mese, essi applicano la riduzione percentuale
stabilita dalla Commissione consultiva provinciale pel consumi, ri-
ferendosi ai dati relativi alla macellazione effettuata nei singoli
mesi del 1915.
Per i bovini la riduzione pereentuale deve essere applicata non

soltanto al numero ed al peso complessivo, ma anche alle singole
categorie, e cioò:

la ai bovini sotto l'anno (ivi compresi tutti i bovini che hanno
ancora tutti gli incisivi da latte) ;

2a ai bovini sopra l'anno (ivi coinpresi tutti i bovini che hanno
emesso soltanto due incisivi permanenti);

3a ai bovini adulti (ivi compresi tutti i bovini che hanno emesso
tre o più incisiiri permanenti).
Qualora queste tre distinzioni siano impossibili per mancanza di

corrispondenti categorie nei dati relativi alla macellazione effet-

tuata nel 1915, potranno essere adottato solo due categorie, e cioè·
· la bovini giovani, fino alla efl'ettuata emissione di due incisivi

permanenti;
26 bovini adulti, che hanno emesso tre o più incisivi perma-

nenti.
È consentita la sostituzione di bovini (ppartenenti alla 3a cate-

goria (adulti) con quelli appartenenti alla 2a (sopr'anni) od alla la

(sott'anni), oppure la sostituzione di bovini della 2a categoria con
quelli della la; non è consentita la sostituzione inversa.

Per la equa ripartizione dei bovini e degli ovini da macellare,
sarà compilato l'elenco degli esereenti macellai del Comune, mu-
niti di regolat'e licenza, al 15 dicembre 1916, con la indicazione del

numero, del peso e delle categorie degli animali bovini e del nu-
mero e del peso degli animali ovini da ciascuno di essi macellati

nei singoli mesi'dell'anno 1916.

In base a tali dati i sindaci determinano il numero proporzio-
nalmente ridotto di capi bovini ed ovini che ogni esercente pnó
macellare complessivamente nel 1° bimestre del 1917, e, rispetti-
vamente, dal 1° al 15 e dal 16 alla ûne di ciascun mese.

I macellai che, pure avendo la licenza di esercizio, non abbiano
eventualmente macellato per proprio conto animali boyini ed ovini

durante l'anno 1916, sono dai sindaci invitati a dichiarare per

iscritto, non più tardi del 25 dicembre 191ð, e, successivamente,
dieci giorni prima dell'inizio di ogni bimestre, so intendono di pro-
cedere direttamente alla macellazione di bovini e di ovini, indi-
cando i macellai grossisti dai quali si sono precedentemente rifor-
niti di carne bovina ed ovina e la quantità di detta carne da essi

acquistata in ciaseun mese.
La determinazione del numero di animali bovini ed ovini da as-

segnare a ciascuno di tali macellai è fatta in base alla quantitå di

carne che veniva loro ceduta da altri esercenti, ai quali ultimi
deve essere applicata rion soltanto la diminuzione percentuale
prestabilita, ma altresl la deduzione del numero dei capi assegnati
ai primi.
I sindaci comunicano, entro il 28 dicembre 1916, ai singoli eser-

eenti macellai, il numero e le categorie di animali hovini ed ovini
he ciascuno di essi può macellare nel 1° bimestre del 1917, e nei

singoli periodi di ciascun mese.

Net bimestri successivi la ripartizione à fatta dai sindaci tenendo

conto del ntimero dei capi þovini ed ovini da ciascun esercente ma-

cellati nel corrispondente periodo del 19l6 e delle eventuali variazient
verificatesi nel numero degli esercenti macellai.

Ogni esercente può macellare, nei,singoli periodi del mese, sol-
tanto i capi bovini ed ovini che gli sono stati assegnati. Può essere
consentita anche la macellazione dei capi eventualmente non ma-

cellati nel periodo precedente, a meno che le esigenze dell'approv-
vigionamento della popolazione non impongano la regolare macelf
lazione, nei singoli periodi del mese, del numero di animali bovini
ed ovini precedentemento stabilito ; in tal caso i sindaci adotte-
ranno i necessari provvedimenti.
Il compenso, in ogni caso, è ammesso nel limite di ciascun bi-

mestre, esclusa l'ultima quindicina.
I capi che, all'inizio dell'ultima quindicina di ciascun bimestre,

risultino macellati in meno di quelli prestabiliti, possono essere da¡i
sindaci equamente ripartiti fra gli eseroenti macellai che intendano
di macellare un numero di bovini e di ovini superiore a quello
loro assegnato.
I sindaei possono, ove lo ritengano opportuno, rilasciare a eia

scun esercente macellaio tante tessere nominative, non cedibih,
quanti sono i capi bovini assegnati per la macellazione dal 1° aL1§
e dal 16 alla fine di ogni mese.
Le tessere verranno ritirate, volta per volta, all'atto della ma-

cellazione, previo controllo.
Per l'assegnazione delle quantità di carni bovine ed ovine mät

cellate fresche che possono essere esportate in altri Comuni, i
sindaci si attengono ai limiti ed alle istruzioni ricevute dalla dóxia
missione consultiva provinciale pei consumi.
Sulla scorta dei certifleati che debbono rilasciare, a norma del-

l'art. 112 del regolamento generale panitario 3 febbraio 1901, n.g
per l'accompagno di dette carni, i sindaci compilano un prospetto
con la indicazione delle quantità esportate e dei Comuni di desti
nazione.

Nel prospetto, da inviarsi alla fine di ogni bimestre, in duplice
copia, al prefetto, debbono inoltre figurare il numero ed il peso

degli ovini e il numero ed il peso dei bovini, distinti nelle tre o

tegorie di sott'anni, sopr'anni e adulti, macellati in oiascan mese 4

complessivamente nel bimestre. Tanto i dati relativi alle carni

esportate, quanto quelli relativi agli animali macellati, debbono ee-
sere messi a .confronto coi dati che si riferiscono allo stesso periódá
del 1915.
Nessuna limitazione i sindaci possono stabilire per i bovini Iñ¾

cellati direttamente da Amministrazioni militari. Controllano, in•·
vece, le macellazioni effettuate da privati per conto delle Ammint-
strazioni anzidente, o per l'approvvigionamento diretto di trupp†
gresidiarie, assicurandosi che i hovini macellati per tale goopo, da

calcolarsi alPinfuori del numero di quelli prestabiliti per la popk
lazione civile, non eccedano lo stretto neeessario.

Non più tardi del venerdì di ogni settimana i sindacistabiliscoÈ0
gli spacei di carne bovina ed ovina che nei giorni di giovedi 4 di
venerdì della settimana successiva debbono rimanere aperti per li
vendita delle carni per i malati. Preferibilmente, e dove esistono,
detta vendita viene effettuata negli spacci municipali.

11 numero degli spacci nei quali è permessa la vendita delle cargi
bovine ed ovine per i malati nei giorni digiovedi e di venerdinon

può essere superiore a uno per ogni 20.000 abitanti, salvo easi po
cezionali nei quali il numero può essere aumentato, previa autoriz-
zazione del prefetto.
Detti spacci sono scelti dal sindaco per turno fra quelli gestiti

da privati, qualora non esistano spacci mutlicipali; a oiagonno

spaccio viene assegnata la quantità di carne che nei giorni di gio-.
vedi e venerdi deve essere tenuta a dispositione dei malati per la
vendita.
I nomi degli esercenti macellai che debbono tenere apertiili

spacci nei giorni predetti e la ubleazione degli spacei stessi sono
dai sindaci comunicati al pubblico ogni settimana.
I siadaci dispongono che sia esercitata una rigorosa vigilanza



602 GAZZET'Ì'A UFFICIALE DEL ÏtEGNO D' Ii'ALIA'

sull'applicazione dei provvedimenti contemplati nel decreto Luogo-
tenenziale cui si riferiscono le presenti norme, e sopraitatto suÏla
vendita delle carni bovine, ovine e suine, allo scopo di impedire
aeguisti, da parte del pubblico, non proporzionati alla disponibilitå
del prodotto. Se del caso, proporranno al prefetto Padozione di
provYedimenti speciali.

Roma, 11 dicembre 1916.

Il ministro
RAINERI.

COMMISSIONE DELLE PREDE

Semitenza 21 settembre-12 ottobre 1916 -- Ambra - Rilascio merci
ditta Nalladoro & C. - Stata rilasciata copia [in forma esecu-
tita il 25 ottobre 1916.

In nome di Sua Naesta

VITTORIO EMANUELE III -

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

LK Gömmissione delle prede composta dei signori:
Presidente :

Comm. Michele La Terza.

Memóri ordinari :

Comm. Adolfo Berio.

Comm. Carlo Bruno.

C mm. Gerolamo Biscaro.

embri supplenti:

Comm. Domenico Manzi.

Comm. Ènrico Avet.
Øda l'intervento del

ommissario del Governo:

Comm. Rafaele De Notaristefani.

EWori l'assistenza del

ßegretario :

Comm. Riccardo Marcelli.

Ha pronunciato la seguente
SENTENZA

mel giudizio sulla nazionalittdi alcune merci gik esistenti a bordo
del piroseafo austriaco Ambra ;
Udita la relazione del commissario delegato consigliere Biscaro ;

Vigta la.domanda dell'ayv. Natalino Patriarca quale procuratore
delië due ditte inglesi Gellatly, Hankey & C. e Cox's Shipping
igepcy di Londra, richiedenti il rilascio delle merci, e sentito il
corginispario del Governo, il quale concluse per l'accoglimento della
domanda ;
Diohiarata chiusa dal signor presidente la discussione orale ed esa-

minati gli atti e i documenti della causa;
Attesochè con domanda presentata il 27 maggio 1916 le ditte

Gellgtly, Hankey & C. e Cox's Shipping Agency, di Londra, chiesero
ohe, riconosciuta la nazionalità non nemica delle merci appresso

inginate già caricate sul piroscafo austriaco Ambra, se ne ordini il

rilajaio ad esse ditto:
1° polizza 76 - da Trieste per Calcutta - F, P. N. C. - 6170-71 -

n, 2 casse anelli di vetro;
go polizza 77 - da Trieste per Calcutta - F. P. N. C, - 6176 -

8. I cassa anelli di vetro.

Attesocchè a corredo della domanda si sono prodotte le due po-;
lizze di carico intestate a George Markus con girata in bianço del
Markus medesimo, le due tratte cambiarie emesse dallo stesso in

data 13 luglio 1914 sopra la ditta F. P. Nalladoro e C. di Caleutta

debitamente ritirate dal trattario e quietanzato dalla National,Bank
of India, e le originali fatture della merce descritt4 nel14 polizze,
venduta dal Markus alla ditta Nalladoro, per l'importo delle tratto;
Attesoché il rilascio della merce viene richiesto nelfinteresse della

ditta Nalladoro di Calcutta, di nazionalità britannica, che na ha

conservata la proprietà;
Visti gli articoli 5 e 7 del decreto Luogotenenziale 30 maggio 1915,

n. 814;
PER QUESTL MOTIVI

La Commissione delle prede
dichiara 11 carattere neutrale della merce di cui alle due polizzo di
carico 76 e 77 e ne ordina il rilascio alla. ditta Cox's Shipping o C.,
nell'interesse della ditta F. P. Nalladoro e C. di, Caloutta, preno
pagamento delle spese.di custodia e di consegna.

Così deciso in Roma, dalla Commissione delle prede, nella sua
sede di via Zanardelli, n. 7, addi 21 setteinbre 1916, in Camera di

Consiglio, e depositata il 12 ottobre_ 1916.

Michele La Terra, presidente.
Adolfo Berio, - membro ordinario.

Carlo Bruno, > >

Gerolamo Biscaro, > > ed estengore.
Domenico Manzi, > supplente.
Enrico Avet, > >

Riccardo Marcelli, segretario.

MINISTERO DELLE FINAN B

Disposizioni nel personale dipendentos

Direzione generale delle imposte dirette e del catasto.

Con decreto Luogotenenziale del 12 novembre 1916 i

Greco A18o, applicato di 3a classe delle imposte dirette, e stat0 ëona
fermato in åspettativa per infermità dal 1° noyenibre stesso e

per la durata di altri sei mesi.
Vitulli Francesco, primd agente delle imposte dirette di la elasse,

ó stato confermato in aspettativa per tilfermitå dal.1° ottõbro
1916,e per Is. durata di altri otto mesi.

Lombardo Ernienegigo; applicato delle imposte dirette di,26 ela ,

è stato confábmato in aspettativa per informità dal 16 agosto
1916 e per la durata. di altri tre mesi.

M I N I STERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente t

Ma0fstratura.

Con decreto Luogotenenziale del 12 novembre 1916:

Andreoni cav. Antonio, consigliere della Corte d'appelloid,i Ancong
è nominato presidente del tribunale civile e penale,di Vitórbol
a sua domanda.

(Continua).
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Ministero dell'industria, del commercio e del lavoro

ISPETTORATO GENERALE DEL COMMEROIO

Indicazione del corso della rendita e dei titoli di uni si R decreto 24 novembre 1914, n. 1283 (art. 5) e al
dooreto Ministeriale 30 novembre 1914, flssato d'accordo col Ministero del tesoro

Roma, 12 dicembre 1916.

T I TOL I T I TOL I
Co ns o

medio medie

Titeit di State
TitoB garantiti dallo State.

4)bbligazioni 3 /, delle ferrovie Barde (emissioneCONSOLIDATI 1879-1882) . . . . ... . . . . , , . . . .t. . -296 -

Refidita 3,50 /, n o ()Ò05) . . . . . ., . . . . 82 03 Obbli zioni 5 /, del prestito naineito della
Rondith 3,50 /, aetto (emissióne 1904 . .

. . . 81 72 eitt di Napoli . , , , , . , , . . , , . . ,
TO -

ReiditaÀ /, I o . . . . . . . . . . . 55 -·- disrtelle di credito comunalo e provinolale 4 •|¿.
REDIMIBILI. coff acadenta

al 1 aprile 1917 99 80
al 1 ottobre 1917 99 48

1 aprile 1918 98 31
Buoni del tesoro quinquennall . al 1 ottobre 1918 97 85

1 l* aprile 1919 96 68
al 1· ottobre 191g 96 35
al 16 ottoþre 1920 95 34

IÑeitito Nazionale 4 112 */, netto (Emissione gene
naio1915)................... 8479

Prestito nazionale 4 112 °|o netto (Emissione lu-
glio1915).......... ......... 8156

Prestito nazionale 5 /, netto (Emissione gennaio
)916) ..................... 9122

Obbligazioni 3 1 /, netto redimibili (Categoria la) -

Obbligazioni 3 netto Redimibili . . . . , . . .
-

Obbligazioni 5 del prestito Blount 1866 . . , , 94 -

Obbligazioni 3 SS. FF. Med Adr. Bionle . . . 287 20
Obb azionL3 (comuni) dellè 88. FF. Romane. -

Obbl òtil 5 della Ferrovia del Tirreno . . . -

Obb1 ni 5 dellä Perrovia Marremmana . .
-

Obbligazioni 3 /, della FerroviaVi#orio Emanuele 342 50

Obbligsziont 5 /edella Fertovia di Novara . .
-

Obbligaziont 3 ¡, della Ferrovia di Cuneo . . . .
-

Obbligazioni 5 /, della Ferrovia di cuneo . . . .
-

ObË¾gakioni 3 /, deBa Ferrovia Torino-Savous··
goqui .. ................. -

ObbHgazioni 5 /, delli Ferrovia Udino-Pontebba -

OboÎigazioni 3 /, della Ferrovia Lucca-Platoin . , -

O bligaziont 3 •/, della Ferrovia Cavallermaggiore-
,41essandria...,......,,.....,, -

0ýbligazioni 3 */, deue Ferrovie Livornesi A. B. . 304 -

Obbligazioni 3 /, delle Ferrovie Livornesi C. D. DI, 305 -

ObbligazGni 5 •/, della Ferrovia Centrale tosoana 528 50

Obbligazioni 6 •/¿ det .Canau Cavour . . . , , ,
-

Obbligazioni 5 */, per i lavori del Tevere . . . .
-

Obbligazioni 5 /, per le opere edilizie della eittà
:dlRoma ................... -

Obbligazioni 5 per i lavori di risanamento
éittádi

..,s............ -

Azioni rivil ate 2 /, della ferrovia Cavaller-
re-Bra (gl'intoressi et pagano una volta

al anno a titolo di prodotto annuo)
, , . . .

-

Azioni oomuni della ferrovia Bra-Cantalupo-
Càstagnola-Mortara (sono prive d'interessi e di
dividendo) , , , . . . . . . . . . .

-

Bartelle eotali di oredito somunale e provia ,

ciale 3, /s(antiohe obbligazionië */, oro della
sittAd1Roma) ................ Ala-

Cartolle rdinarie di credito comunale e provin-
eial 3,75*/....'....... w.......

@artelle del Credito fondiario del Banco di Napoli
3ljB*/,nette ,,,,,,,,.,,,i,,. 46051

Cartelle fondlarie.

Cartelle di Sicilia 5 ©| . , , , . . . . . . , , ,

Cartelle di Bioilla 3.75 */ . . . . , , . . . . 4 .
-

Cortelle del Credito fondlarlo del monte del Pa.
schidiSions5 /, .............. 47270

Eartelle del Credito fondlario del monte del Pa-
schi di Siena 4 1/2 /, . . . . . . . . . . . .

463 19

Cartello del Credito fbadiario del monte del Pa-
schi di Siena 3 1/2 /, . . . . . , , . . . . . 487 51

Cartelle del Credito Éondiario dell!Opera pia
San Paolo, Torino 3.75 j, . . . . . . . . . .

4 -

Cartolle del Credito fondiailo dell'Opeia pia di
Ban Paolo, Torino 3 '1/2 /, . . . . . . ., , . ,

444 50

Cartelle del Credito fondiario della Banos d'Italla
3.75 /, ................... &È¾

Cartelle dell'Istituto italiano di
'

Credito foidiarlo
41/2 /, ..........,;.s.... 4852

Cartelle delPIstituto italiano di Credito fondlarlo

Cartolle delPIstituto italiano di Credito fondiario
31/2 /, ................... 450

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 5 •/ -

Cartalle della Cassa di risparmlo di Milano 4 •¡ 490 50

Cartelle della Cassa di risparmio di Miland
31/8©/, .................... 460-

,

Cartelle della Cassa di risparmio di Verona
3.75 /,. ................... -

Cartelle del Banco di San Spirito 4 */, , , , , ,
-

Credito Fondlario Sardo 4 112 °/, . . . . . . , .
-

Credito Fondlario di Bologna 5 */ . . . . , ,
-

Credito Fondlario di Bologna 4 1/2 | . , , . , -

Creditio Fondiarlo di Bologna 4 */ . , , , , , ,
-

Crodito Fondlario di Bologna 3 l /, . , , . .
-

Avvertenza. - Il corso del buoni del tesoro, del Prestito ntzionale (emissione gennaio 1915 e Inglio 1915, 4 l¡2 010 natto; emis-
sione gennaio 1916, 5 010 netto) delle obMigsztent re<ttmitui 3 112 Og0 e 3 u¡O, delle cartelle di credito comunalo e provincia se di tutte
le cartelle fondiarie (compresq anelle del Banco di Napoli) si intende < più interessi »; por tutti gli altri titoli si intende « c)mpresi gli
interessi ».

ERRATA-CORRIGE. - Nell'indicazione del corso della rendita e dei titoli dell'8 dicembra u. s., pubblicato nella Gazzetta ufficiale
n. 289, del 9 corrente, la rendita (consolidati) 3.50 010 netto (emissione 1902) fu stampato in Iire 80,75, invece di 80,35, come qui si rettifica.
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MINISTERQ DEL TESORO

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione è ilseato per

oggi 13 dicembre 1916, in L. 130,30.

M I N ISTERO

DELL' INDUSTRIA, DEL 00xxERCIO E DEL IAVOBO

Ispettorato generale del commercio

IL dooreto 30 agosto 1914, decreti Ministeriali 1° settembre 1914,
15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.

Cambio medio ufficiale agli effetti dell'art. 39 del Co-
dice di commercio accertato il giorno 12 dicembre 1916,
da valere per il giorno 13 dicembre 1916.

Franchi. . . . . , , , , , 118 77

Lire sterline . . . . . . .
33 02

Franchi svizzeri. . . . . . 138 07 112
Dollari . . . . . . . . . . 6 95 ]¡2
Pesos carta . . . . . . . 2 97

Lireoro.........12956

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Martedl, 12 dicembre 1916.

Presidenza del presidente MANPREDI.

La ,sedata aperta alle ore 16.

FABRIZI, segretario,y dà lettura del processo verbale della seduta
precedente, che ð approvato.

V6texione a scrutinio segreto.

DI PRAMPERO, segretario. Procede all'appello nominale per la

votazione a scrutinio segreto del disegno di legge:
Modifloazioni dell'art. 941 del codice di procedura civile.

Si lasciano le urne aperte.
Fer lo svolgimento dell'interpellanza del senatore Di Campo-

reale.

RAINERI, ministro di agricolturà. 'II senatore Di Camporeale ha
presentato una domanda d'interpellanza in ordine [ai criteri con i
quali sono stabiliti i prezzi di requisizione dei cereali e intorno
alle modalità con le quali viene esegmta.

, D'accordo con l'interpellante, qualora il Senato consenta, propone
che l'interpellanza sia svolta nella seduta di domani.

PRESIDENTE. Non facendosi osservazioni, rimane così s‡abilito.

Presentazione di disegni di legge.

BONO3fl, ministro dei lavori pubblici. Presenta il disegno di

legge

I
Conversione in tegge del decrato Lupggtpngazialp ..novembra

1916 concernente.le derivazioni d'acque pubblione,

Svolgintento (Ii uñ& proposta' di leggeriniÃtíva Ëàl'senatorãÓonti
rguardante Passicurazione obbligatoria della terra peregli in··
fottuni: dei'bõntaðiäi sul lavoro.

CONTI. Svolse la sua proposta di legge altre due volte inninzi al
Senato, che l'accolse benignamente; oggi prega il Senato diŸolerla
ritenere come già svolta.
In questi giorni gli venne assicurato che il Governo, per debreto

Luogotenenziale, provvederà all'assicurazione per i contadini. Si au-
gura che sia vera la notizia, e in tal caso non crede che la sua
proposta potra compiere il suo corso ordinario nel Parlamento.
Però è lieto di dichiarare di essere fin d'ora disposto ad, accet-

tare qualsiasi provvedimento in materia, purchè venga una buona
volta, riservandosi di fare osservazioni a temj)o opportuno (Appro-
vazioni).
DE NAVA, ministro del commercio, industria e lavoro. Senzat en-

trare in merito agli articoli della proposta di legge, deye dióhia-
rare che la iniziativa del senatore Conti corrisponde al proppsito
del Governo, già manifestato in quest'aula dal presidente délton-
siglio, che disse doveroso per il Governo pensare agli infortutil dei
lavoratori della terra.
Tale proposito s'informa a vero sentimento di giustizia, al fine di

non fare rimanere esclusi ancora dal beneficio dell'assicurazione i

contadini, i quali oggi sono tanta parte degli eroici difensori ÊeÍla
patria. (Approvazioni).
Questi forti campioni della razza italiana sono tanto più grandi

quanto più umili. (Approvazioni).
Non si dissimula la complessità 'e la difBeoltà del problema;* ma

si può far tesoro di numerosi studi e proposte, che si sonó'enooe

duti, specialmente in Senato. Ricorda particolarmente il disegnidi
legge che il ministro Raineri elaborò sotto gli auspicî del Ministero
Luzzatti.
Conchiudendo dice che il Governo non si oppone alla presa in

considerazione della proposta di legge del senatore Conti.
PRESIDENTE. Pone ai voti la presa in considerazione.
È approvata.
Il disegno di legge sarå inviato agli Ufflei.

Fissazione del giorno per svolgimento di interpellante.
FRANCIETTI. Prega l'anorevole ministro di agricoltura di sol

fissare il giorno per lo svolgimento dolla sua interpellanza intorno
al motivo dei pagamenti di due sussidi di L. 10,000 ciascuno, ese ·

guiti nel 1915 e nel 1916 ad una scuola per contadini in CitfA di
Castello, finora non esistente.
Desidererebbe che l'interpellanza fosse svolta domani.

RAINERI, ministro di agricoltura. Acconsente.
PRESIDENTE. Chiede all'onorevole presidente del Consiglio e dela

l'onorevole ministro della guerra di determinare 11 giorno dello
svolgimento dell'interpellanza del senatore Sinibaldi relativa ai
provvedimenti da prenderst a proposito di quei cittadini olie ii
vari modi o specialmente per poca unit'ormità di criteri mbdiooi
legali, si sottraggono agli obblighi militari o riescono ad evitare
pericoli e le fatiche della guerra.
BOSELLI, presidente del Consiglio. Chiede ehe la interpellanza sia

svolta nella settimana ventura, essendo egli occupato nell'altro
ramo del Parlamento.

Così rimano stabilito.

Presentazione di relazioni.

GARAVETTI. A nome dell'Ufficio centrale, presenta la relazione
at disegno di legge:

« Proroga dei termini stabiliti dalla legge 30 ottobre 1859, ng
mero 373l, sulle privative industriali ».
LEVI ULDERICO. A nome dell'Uflicio centrale, presenta la relag

zione sul disegno di legge:
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oConversione in leggo dql R.- 4ecreto 31 gennaio 1915, n. 50,
relativefalls temporanea abolizione: dei dazi di contine sul fru-

mento.Ausli,altri cereali.e sulle farige e autormulone ai ministri
del lavorispunblíci, gella marina e dell'interno di adottare i prov-
vedimetiti necessari per facilitare i trasporti t'erroviari e marittimi
di detti prodotti, per accertarne la consistenza e per regolarno il
commercio >.

Approvazione di disegni di J¢gge.
'FABRIZI e D'AYALA VALVA,_laagretari, danno lettura dei so-

guentidisegni di legge, che sono approvati senza-discussione:
Conversione in legge del Regio.decretod3 dicembre 1913, n.1435,

relativo ,allfesecuzione di lavori pubblici a sollievo della disoccupa-
giogo operaia. (N. 257).

Coriversione in legge del Regio decreto n. ;106 del 31 gennaio
Ig19, che:approva la convenzione perillesercizio da parte dello Stato
della ferrovia a vapore tra la stazione di Desenzano e il'lago di
Gards. (N. 271).

Conversione in legge del Regio decreto 20 .aprile 1913,:n. 51l,
che disciplina il collocamentolfuoriiuolo del.personale del Real'
eorpo .dèl .genio ólvili e'dell!/taininistraìione centrale dei lavorí
pubblici..destinato inelle colonie. (N. 258).

Conversione in legge del Regio decreto gennaio 1915, n. 16,
col qualemenne autorizzatoiliprelevamento deila somma di L. 175,000
dgl Jando di riserra perde spese dell'Istruzione elementare retpopo-
lare per corrispondere epaghe e compensi al personale avventizio
ggli ufHoi provinciali soolastici, durante il secondo semestre del-
lleyerdizio finanziario 1914-915. (N. 270).

Conversione in legge del Regio decreto .12 marro 1914, n. 183,
che tha recato modifloazionised aggiunto al desto -unico'del reþerto-
ryper l'applicazione:dellattatifa deisdazi.doganall, approvato con
R. decreto dell' 8.gennaio 1914, n. 10. (N.<254).

Conversione in ilégge del:Regio deareto in dat; 13:luglio 1914,
n. 780, col quale stata concessa la restituzione dell'imposta sul
sale:<impiegato par lidabbriëazione dei formaggi eprovolont 4 ði
quelli muso pecorino », e, di qualsiastialtra ilualità di formaggi
liita ti esolusi i omargarinati:> inon .classificati, iprodotti .noi luoghi
ove vige la privativa del sâÌe, ed esportati all'estero. (N. 273).

Conversione in Jegydel Regioideoreto 9 maggio:1915, n. 600,
col quale fu autorizzato un ul.terjore aumento di L..2,000,000 al
fondo di riserva de1Ie ipose imprevisto per l'esercizio finanziario
10là915t(N.2278).

Coávilidazione di dooreti Reali e *Luogotenenziali coi quail
faronó autorizzitä preliv¿iioni di somme dal fondo di riserva per
le spesejitipiátiste dérante il pofiodo dal 21 maggio al 30 giugno
1915. (N. 289).

Congersione31n legge edel R. decreto 20-dicembre 1914, n. 1375,
che aùtorizza.la oostituzione diun consorzioftagIiistitãìidiemis-
aÌoËofea alti•lle ti yž-hovvenzioni sui valori industriali (N. 279).

Rindlooisto genersle cönsuntivo dell' Amministrazione dèllo
Sistò jellé tärrovie dello Stato per l'eseróislo Ananziario 1911-
1912. (N.465)

Chittsura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
(I'senatori, segretari, fanno la numerazione dei voti).

Presentazione di relazione.

BETTONL Prosenta la relazione sul dis9gno di legge:
Conversione in legge del R. decreto 7 gennaio 1915, n. 11, circa

la costituzione del corýo aeronautloo niilitare (N. 287).
Rinvio della discussione di un disegno di legge.

,DE NAVA, ministro di industria, commercio e lavoro. Data l'as-
senza, per ragioni di ufficio, del ministro interessato, propone che
si rinviata la discussione del disegno di logge:

Disposizioni interpretative (art. 73 dello statuto del Itegno),

circa alcuni casi di pietag ineleggibilità i Cotíèigli comunali e
proví iali.
MA ZÍOTTÍ, relatone. Adoriãee.
(11 disegno di Ioge4 rinvi'at ad, MItra deduta).

Risultato di vot,akione .
PRESIDENTE. Proëlama il risultato della votazione a scrutinio se,

greto del disegno di legge:
Modificazioni deliárt. 941 del Codice di procedu a civile.

Votanti . . . . . . . . . , , . 119
Favorevoli

. . . . . . . . . . 107
Contrari . . . . . , , , , . . 12

(Il Senato approva).
La seduta è tolta alle ore 17,30.

CAMERA DET DEPU'TKTI

RESOCONŸ0 80äfARIO -- Martedi, 12 dicembr 19Ï6

Presidenza del vice presidente RAVA.
La seduta cominaia alle 14.5.

BIGNAMI, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri,
cho è approvato.

Interrogazioni.
ALFIERI, sottosegretario di Stato per la guerra, dichiara all'ono-

revole Cavagnarsi che 11 Governo non mauca di vigilare percha le
operazioni del reclutamento procedano con la massimi regolarità.
Se gli saranno-additati particolari inconvenienti,-provvedorá-con

la massima solleoitudine e severità perchè siano eliminati.
CAVAGÑAIn iilgrazia, lodando 11 GoYerno"dei própósiti mínife-

stati per far scómyrire Ì gravî abusi delPimboschineito onis-
5Ì100).
ALFIERI, sottosegrotario di Stato ,por la guerga, all'on. Gazelli,

dichiara che lo requièlzioni dei foraggi e della-paglia sono limitate,
a quanto è strettamente necessailo alle esigenze militari e che nolle
singole provincie vi ei prosedo udito il parere delle rapplesentante
agrarie locali, avtite il mãssimo rignär lo alle ondizioni dell'in-
dustria zootecnica.
GAZZELLI, segnala la necessità di limitare 'il piû possibile tali

requisizioni nella provincia di Alessandriai perohè in caso idireise
gli agricoltori sarebbero costretti a diminuire alisäi notevolalonto
11 bestiame.
BONICELLI, sottosegretario di Stato per Pinterno, rispondendo

all'on. Casolini, esolude che ai prefetti"sta stata dàtalistruziond di
negare per massima la diobiarpzionogi imfostituibilitki deiUsindaci
chè anzi sono normålmente dichiarati insoktitaibilit 'guelli: Tra' essi,
olie ricoprorio"l'uÉÏclidi preliiÏente dei'Coniitati loÈáÌÌ¾lÃrganiz-
zazione civile.
Quanto all'oýerato del prefetto di Catinzaro, rileva che L domani

ai cui sindaoi non fu rilasciata tale dichiarazione, -non neshanno
risontito ateun danno e procedono egualmente bene.
CASOLINI, non conviene nell'esattezza di quest'àltima flerma--

zione, e rileva che la dichiaraqione di insostituibilità aviebbe dor
vuto rilisolarsi non solo Gell'iriteresse diille AúiiiinÎs'tradóni col
munali, ma anche in quello dei ConÏítàii ili o gafilzzÑzÏoho ciŸile
di cui i einaci sono presidenti
ALFIERI, sottosegretario di Stato per la gueri'a, all'ön. Joele,"di-

chiara che à stato istituito un apposito ifflició per la liqutilazione
delle pensioni alle famiglie dei militari morti in guirra, e chó si
sono adottati provvedimenti perchè fale liquidazione 'avvenga con
la massima sollecitudine possibile.
JOELE, si comp'ace che il Governo abbia inteso la necessità di

organizzare questo importante servizio, la cui speditezza rappre
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senta l'adempimento del dovere di gratitudine che la patria ha
verso le famiglie di coloro che sacriflearono la vita per la patria.
Si augura che nulla si traseuri per rendere sempre più sollecita

la liquídazione delle pensioni ad esse spettanti. (Approvazioni).
ANCONA, sottosegretario di Stato per i trasporti, rispondendo

alPonorevole Cavagnari a proposito del luttuoso incidente per cui

una viaggiatrice del treno diretto n. 3 incontrò la morte nella notte
del 22 agosto 1916, dichiara che le indagini fatte lasciano supporre
che quella viaggiatrice sia sfortunatamente caduta in seguito alla

apertura di uno sportello della vettura ristorante.
È escluso qualsiasi sospetto di reato, e può ritenersi per certo

che trattisi di una disgrazia meramente accidentale.
Assicura che sono stati impartiti ordini per la più rigorosa ese-

cuzione delle minuziose norme vigenti per la incolumità dei viag-
giatori. ·

Nota, del resto, che in Italia gli accidenti ferroviari sono meno

frequenti che in altri paesi. (Bene!)
'CXŸAGNAllI ritiene che tale disgrazia avrebbe potuto essere evi.
tata gon una maggiore vigilanza.
Alfèl'ma che simili infortuni, specie sulla linea costiera della Li-

geria orientale, sono tutt'altro che rari, e lamenta l'abituale in-

ourla con cui procede il servizio ferroviario.

.Domanda di autorixxaxione a procedere.

MAGLIANO presenta la relazione sulla,domanda di autorizzazione
a procedere oöntro l'on. Morgari per céržeitä in ingiurie e diffa-

mtzione a mezzo della stampa.
Presidenza del presidente MARCORA.

Verißcarione di poteri.

PREslbENTE, då lettura delle conclusioni della Giunta sulla ele-
zione contestita del Collegio di Isola della Scala (proclamato Picci-
nato). La maggioranza de11a Giunta propone l'annullamento della
elezione. Vi è una relazione di minoranza per la convalidazione

della elezione stessa.
PRAMPOLINI, promette che non sempre le deliberazioni della

Giunta delle elezioni riescono completamente immuni da impres-
siodt ipolitiche.
.
Lagnenta poi che per l'opera spiegata dagli interessati il voto della

Giunta e della Camera si inspiri talvolta a preoccupazioni e sim-
,patie di carattore personale, anzichó all'obiettiva valutazione del
caso in esame.

.Nota che il .Comitato inquirente ad unanimitå dichiarò la insus-
'sistensa dei vari addebiti mossi a questa olezione : soprattutto esso

accertò che l'appello nella prima sezione d'Isola della Scala fu fatto

come risulta dal verbale che, quale atto pubblico, fa prova aino ad
impugnativa di falso.
Arnmotte ehe l'appego possa essere stato fatto in Inodo alquanto

affrettato, ma esclude phe questo possa esser causa di dolo tanto

pid. quando esula, come nel
. caso presente, qualsiasi sospetto di

frode.
Rileva inûne che la deliberazione di annullamento fu presa dalla

Giunta con dieel soli voti favorevoli, con uovo contrari e quattro
astenuti.
.Ricorda che,nol maggio 1914 Ponorevole Piceinato si staccò dai

ssuoi amiel politici e si unl agli interventisti.
Congda quindi che la Camera vorra convalidare l'elezione del-

onorevole Biocinato. Così deliberando l'Assemblea farà opera di

Vera e sana giustizia. (Approvazioni &Il'estrema sinistra).
ALESSIO, estimatore dell'onorevole Piccinato, ma non dividendono
i convinqimenti politici, crede tuttavia suo dovere associarsi alle

conclusioni della minoranza della Giunta, essendo fermamente con-
Vinto che l'annallamento della elezione non sarebbe conformo a

giustizia.
Nota che la differenza numorica a favoro di Pleojnato é piccola

cosa, e conseguenza dell'ardore della lotta e tale ad, ogni modo da

sanoir e la prevalenza di un candidato sull'altro; .

Circa il preteso patto, col quale il Piccinato si sarebbe impegnato,
come compenso det voti degli agrari a non pomuoverenafavorno
scioperi rurali, rileva che l'on. Piccinato diede quetela dlidiffaihaw
zione, con ampia facoltå di prova, agli accusatori. .

Constata che le accuse di corruzione sono state ridonoscitztelitsi
fondate dallo stesso relatore della maggioranza della Giunta:
Rileva poi che il verbale attesta che l'appello nella prima de-

zione di Isola della Scala fu fatto : no le attestazioni del verbale

possono essere distrutte da incerte e contraddittorie testimo•

nianze.

Si è anche affermato che l'appello debba in ogni modo conside-
rarsi come non avvenuto, perché fatto affrettatamente.
Però, quando, come nella specie, ó escluso che la relativa fretta

con cui l'appello fu fatto sia stata determinata da fine fraudolentoi
non si può elevare questa circostanza a motivo di nullità della ind
tera elezione.
Non può nemmeno dirsi che la maggioranza della Giuntelissia,

pronunziata per l'annullamento de1Pelezione, þerché contro L didat
voti a favore dell'annullamento stanno nove voti contro e quattro
astenuti.
Ë conclude invitando la Camera, se non vuole menomare il 1-

spetto e la fiducia che essa inspira al paese, a non compiere un atto
di ingiustizia annullando l'elezione dell'on. Piccinato (VíYe appro-
vazioni).
DI STEFANO, occupandosi del patto relativo agli scioperig nota

che, se pure tale patto non fu conoluso, bas‡a la opinione·&i fusa
che esso esistesso per inquinare l'intera el¢zione (Commenti).
Nota che le accuse di corruzione sono in gran parte.provato agli

atti della elezione (Interruzione dell'on. Prampolini - Il presidente
lo invita a non interrompere).
Nota ancora che dallo stesso verbale risulta ohe nella primi ' so-

zione di Isola della Scaia se pure l'appello fu fatto, fuefattoin niddo
assolutamente illusorio perchè un appello di circa ottocento nomi

non avrebbe potuto farsi in così breve tempo.
Ricorda poi come più volte la Camera abbia ritenuto ohe, anche

senza formale impugnazione di falso, si possano ritenere instiëàdi-
bili le dichiarazioni di un verbale quando, come nel caso presente,
risultino inverosimili e siano smentite dalle risultanze testime-
niali.
AtTerma che ó contrario alla lettera ed allo spirito della leggo il

ridurre l'appello ad una semplice formalità, poiché in ess¾ dpre
ravvisarsi anzi una sostanziale garanzia per l'esercizio del diritto
elettorale.

Complessivamente considerate, tutte queste irregolarita deYono
consigliare alla Camera di deliberare l'annullamento dell ele.
zione.
PRAMPOLINl, per fatto personale, osserva che deHeacouseilfoori

ruzione e di violenze la stessa Giunta esoluse la sussistenzi limi-
tando la questione alla pretesa omissione dell'appello alla pruna se.
zione di Isola della Seala. ·

PRESIDENTE osserva che questa osservazione non può cóstituire
un fatto personale. D'altra parte, poiohã i deputati deyqno gefibe-
rare sulle conclusioni della Giunta, non si può vietar loro di disen.
tere i fatti e apprezzarli in vario modo (Approvazioni).
MODIGLIANI afferma che, per quanto asprissima sia stata lallotta

elettorale, come lo dimostra anche il grandissimo numero dfrelet.
tori accorsi alle urne, essa procedette immune da violenze, se che i
fdtti indicati non hanno alcuna relazione con l'elezione.
Ciò ð tanto vero che lo stesso relatore della maggioranza ha

escluso tali addebiti, restringendo la contestazione alla sola qué•
stione di diritto relativa all'appello.
Su questo punto dimostra che il complesso delle testimonianza

conferma le risultanze del verbale, e cioè che l'appello fu fatto.
Aggiunge che in quella sezione votarono l'82 per cento.de li iam

scritti.
In sostanza anche gli avverspri ammettono chel l'appelloÆrfat(4

ma solo sostengono che fu fatto affrettatamente.
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Ora una,sillattà ragioneanon può giustifiaare l'annullamento del-
I'olezione; mà pinttosto nasedadéla passiöne liolitica.
AfferinaS11e inŸeoe, a osábó dei sósiiãnitori del candidato soc-

coiribente vi sono gravi indifi disodrruzioiie; e rileva che due del
doiumenti irodotti n appoggio della pi•otesta contro Pelezione sono
ti ti impugnati di falso.
Conclude ösortando lá Camera a convalidare Pelezione (Appro-

vazioni all'estrâma sitiistra).
ZACCAGNINO,'relatore della minoranza, premette che l'elezione

fu contestata soltanto per.la plocola differouza dei voti tra i due
candidati. riniasti in ballottaggió ; che le accuse di corruzione e di
violenze rian1tarono infondate, e che la; questione è soltanto ri-
stretta al dibattitä giuridÏco rëlativo alPappello.
Rileva hÑdalle testiinonitinze è risultato' in modo irrefutabile

che alPappelÍo fu prooedut¼; ejal\ che non esistendo il fatto de-
nunziato della mancanza de1Pappello, onde anche la questione di
diritto.
In queste eondizioni cred bhe la conva1Îdazione delPelezione

rappresenti m'atto di vera giustizia; ed.esorta perciò is Camera
a dare il oto ËaŸorevole 'alle conolusioni della minoranza della
Giunta.

BERTI, per la maggioranza, in luogo delPon. Meda, che dettð la
rilazione 'della magglóránza della Giunta, riassume le ragioni per
le quall'läÁ1ezione deve essore annullata.
Afterma, riguardo alla quëstione di diritto, che la lettura, intta

affrettataníento in pochi minuti, di een'tinaia di nomi non può con-
siderarsi coiáè un vero e proprio apiiello, quale la legge richiede.
In tal modo si abollsoe di fatto l'appello, che il legislatore volle
mantenùto a garanzia della regolaritå delle operazioni elettorali.
Afferma pure che nel fatto del brevissimo tempo impiegato pel

compleisò delle operazioni preliminari si a una riprova che l'ap-
pello non, fu compiuto.
Osserva che coloro stessig i quali hanno ûrmato il verbale di

quella sezione ne impugnano le risultanze. (Vivaal interruzioni del
deþutato. Prampolini e, di altri deputati alPestrema sinistra - Itu-
mori s'Destra e al Centro).
PRESIDENTE, 'esorta vivamente gli interruttori a mostrarsi ri-

spettosi delle opinioni dei loro contraddittori.
BERTI, per la maggioranza, conolude esortando la Camera ad an-

nullare l'elezione, in presenza delle gravi irregolarità, ed anche in
considerazione dell'esigua.maggioranza di voti riportata dell'eletto.
(Approvationi a Destra e ial Centro).
SACCHI, mhíistro di grazia e giustizia e dei culti, dichiara che il

Governoil tiene.
PÌ¾ESlÒENTE, pone a partito le conclusioni della maggioranza

della Ginntä, che sono per Pannullamento dell'elezione.
(Dopo.profa e contropiova, sono approvate).
Dichiara vacante 11 collegio di Isola della Scala.
Pone a partito la proposta della minoranza della Giunta per lo

invio all'ântorità giudiziaiia degli atti delfelezione da essa ri-
ehiesti.
(DáPO prova e contropbova la proposta non 6 approvata - Com-

menti).
PRESIDENTE, då lettura delle conclusioni della Giunta sulla ele-

zions contestata del collegio di Chiarava11e (proclamato Grego-
raci) La Giunta propone, all'unanimith, Pannullamento della ele-
zione. 3
GREGORACl, combattede conolueioni della Giunta.
nespinge l'accusa di essere borbonico, affermando che le lettere,

sulle qñali si tento fondare questa aoeusa, furono riconosciute false
dal'magistrato.
sDichiara che, se fu in rapporto con olementi borbonici, ciò av-
Venne söltanto per ragioni inerenti alla lotta contro la tubercolosi
(Conimenti).
Egli appartenne al partito socialista nei suoi giovani anni e ne

usei venti anni or sono dissentendo dai suoi metodi di lotta.
Dichiara di non avere mai partecipato ad altra organizzazione

politica e di essersi dodicato esclusivamento allo studio
,
ed al

lavoro.
Respinge reoisiimente Pacousa di avere aderit a pitti elettoraH

con i clericali, quantunque ciò non potrebbe costituire un motig
per l'annúllamento tatito pin oggi che non esiste piû un clerica-
lismo antipatriottico. (Commenti).
Narra che prima delle elezioni si reeb dalPon Giolitti, allora pre-

sidente del Consiglio, e gli chiese semplicemente la libertå di pe¾
sona e la libertà di voto. (Commenti).
Nega poi di aver avuto Pappoggio del Governo: tanto cÌte la mag-

gioranza delle Amministrazioni locali erano a la contrarÍe (Com-
menti).
Passa poi a combattere le.aconse di irregolarità, dimosträndo a

suo avviso infondati gli addebiti fatti sulle operakoni elettorali di
varie sezioni; e affermando in ogni caso che ríon importerebbero
Pannallamento della elezione.
Combate la credibihth delle testimonianze adotte o lamenta che

non siano stati sentiti i testimoni da lui indicatt
Rileva che le proteste sono in massima partejosteBori 11e opo.

razioni elettorali.
Conoladendo esprime la convinzione che la Giunta abilainbl

,

in piena buona fede, una suggestion'e contro di Itti.
Annunzia di avere presèntato alla Presidenza nuovi documeriti

in appoggio alle sue affermazioni.
Confida che la Camera Torra sospendere la sua delibõrazione in

attesa ohe. la Giunta esamini i detti nuovi documenti. (Com-
menti). .

ZACCAGNINO, relatore, diohiara che la Giunta delle'elezioni ha
deliberato l'annullarnento alPunanimità.
I motivi di tale proposta sono ampiantente svolti nella relazione.

I?oratore, riferendosi a questa, invita la Camera ad approvare le
conclusioni della Giunta.
PRESIDENTE, pone a partito le conclusioni della Giunta per l'ali•

nullamento della olezione di Chiaravalle.
(È approvata).
Dichiara vacante 11 collegio di Chiaravalle.
Domande di autorixxaxione a procedere contro deputati.

PRESIDENTE, legge le conclusioni della Commissione incaricata
di riferire sulla domanda di autorizzazione a procedere in giudizio
contro il deputato Miglioli per oltraggio ad un òfliciale gihdiziario
nell'esercizio delle sue funzioni.
La Commissione a voti unanimi propone che sia negata la chiest.a

autorizzazione.
Metto a partito questa proposta.
(È approvata).
Legge le conclusioni della Commissione incaricata cn riferire sulla

domanda di autorizzazione a procedere in giacÙzio contÈp 11 deputato
Cagnoni per contravvenzione al regolameniÑ di polizia veterinaria.
La Commissione propone che sia negata la chieha autórizrÄzione.
Mette a partito questa proposta.
(E approvata).

ßvolgimento di una proposta d i legge.
SANDRINI, svolge una proposta di legge, presentata in unione

all'onorevole Camera, per Pabolizione dell'autorizrÀzionÀ marÍtale.
Dimostra poi come tale abolizione simponga Viemággiormente

oggi che la donna italiana dà cosi nobili p continue piove di sapere
adempiere i suoi doveri e la sua missione.
Nota che nelle terre già redente dalPesercito italian ricono•·

sciuta alla donna una piena capacità giuridica. Se .poli· si approva
la proposta riforma, la loro condizione quindi veriebbe poggiorata
con l'applicazione a quelle terre della legge italiana (Vive appro-
vazioni).
SACCHI, ministro di grazia e giustizia e dei culti, non si oppone,

con le consuete riserve, alla presa in considerazione della proposta
di legge.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 6179

Rioonosoe che la riforma si impone, specialmente come riconosci-
mento delle grandi benemerenze che la donna italiana ei è acqui-
stata in questo periodo di guerra con la sua mirabile prova di ab-
negazione e di patriottismo (Vive approvazioni - Applausi).
PRESIDENTE, pone a partito la presa in considerazione della pro-

posta di legge dell'on, Sandrini.
(È presa in considerazione).

Discussione sul disegno di legge:
Protezione e assistenza degli orfani di guerra.

PRESIDENTE, constata che oosi questo disegno di legge come

l'altro sui mutilati di guerra sono vivamente attesi dall'intero paese.
Nota che molti enti pubblici hanno già deliberato di erogare rag-
guardevoli fondi ai pietosi e patriottici fini di questi disegni di
legge.
Cosi la Cassa di risparmio delle provincie Lombarde ha destinato

a tale scopo la somma di un milione. (Approvazioni).
Ma queste generose iniziative non potranno essere tradotte in

atto se non quando i due disegni saranno divenuti leggi dello
Stato.
Per queste considerazioni confida che i molti oratori inscritti vor-

ranno essere sobrii nei loro discorsi. (Approvazioni).
PATRIZI si compiace che sia stato portato alla discussione della

Cámera un disegno di legge che mira a lenire le più gravi fra le
sventure che la guerra porta inevitabilmente nelle famiglie.
Si compiace che con la bella relazione della Commissione sia stato

preolsato e allargato il concetto di orfano, non avendo dimenticato,
e giŠfamente, i flgli naturali dei caduti in guerra.
Approva la riforme introdotte nelPistituto della tutela; econfida

che al retto funzionamento di questo Istituto contribuiranno pid le
premure del buoni che i nuovi obblighi imposti al magistrato.
Segnala la costituzione del benemerito Istituto nazionale per gli

orfani dei contadini, e si augura che Pazione dello Stato valga a
renderne più efficace l'azione, assicurando ad essa nuovi proventi
e più larghi aiuti morali e Ananziari.
Lamenta che questa iniziativa sia stata ingiustamente criticata.
Spiega che intento del promotori fu quello di not distrarre i figli

dei contadini dai luoghi ove sono nati e dal lavoro proprio alla
loro classe.
Sostiene la necessità di attuare questo proposito con le colonie

agricole, che non dovranno essere sonole di agricoltura, ma libere
palestre del lavoro agrario destinate a preparare nuovi e forti con-
tadini.
Ritiene che, se non si impiegheranno mezu ingenti, non sarà

possibile addivenire alla costituzione di quel bene di famiglia, che
rappresenta uno degli scopi della benefica legge.
Conoludendo confida che la legge con le sue sagge ed efBcaci

provvidenze portera un raggio di luce e di amore a quegli orfani,
che invano invocano l'affetto del padre gloriosamente caduto e

verso i quali la patria ha il più alto e sacro dovere (Vivissime
approvazioni).

Presentazione e ritiro di disegni di legge e di relazioni.

BONNINO SIDNEY, ministro degli attari esteri, presenta i seguenti
disegni.di legge:

Conto consultivo dell'entrata e della spesa del Fondo per la
emigrazione per l'osercizio finanziario 1910-911;

Stato di previsione dell'entrata e della spesa del Fondo per la
emigrazione per l'esercizio finanziario 1917-918.
BONOMI, ministro dei lavori pubblici, presenta i seguenti disegni

di legge :
Conversione in legge del deoreto Luogotenenziale 18 maggio

1916, n. 670, col, quale le disposizioni, di cui al R. decreto 1* set-
tembre 1914, n. 920, ed al deoreto Luotenenziale 11 novembre 1915,
n. 1658, contenenti norme per agevolare la esecuzione di opere
pubbliehe per conto dello Stato, delle Provincie e dei Comuni, sono
prorogate per tutta la durata della guerra ;

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 5 novembre
1916, n. 1561, recante disposizioni circa il servizio notturno da pre-
starai dal personale del genio civile in caso di corsi di acqua;

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 1° giugno
1916, n. 970, col quale è autorizzata una maggiore spesa di lire
304,400 per la esecuzione di maggiori lavori a cura diretta dello
Stato per la ferrovia Saolle-Aviano-Pinzano; e. del decreto Luo-
gotenenziale 13 giugno 1916, n. 971, per la autorizzazione della
maggiore spesa di L. 900.000 per la ultimazione, pure a cura di-
retta dello Stato, del tronoo Udine-Palermo della ferrovia Udine-
Maiano.

Conversione in legge dei decreti Luogotenenziali 15 agosto 1915,
n. 1297; 30 gennaio 1916, n. 144, e 3 settembre 1916, n. 1306, ri-
flettenti autorizzazioni di spesa per la Commissione incaricata di
esaminare l'ordinamento e il funzionamento delle terrovie dello
Stato.

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 13 ottobre
1916, n. 1378, per l'autorizzazione di spesa di L. 500,000 per la con-
cessione di sussidi per le opere di difesa degli abitati e per quelle
rese necessarie in conseguenza delle alluvioni e mareggiate del
1911.

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 10 agosto
1916, n. 1097, che determina i Comuni ai quali sono applicabili le
disposizioni di cui all'articolo primo, lettera i) e alPart. 5 del decreto
Luogotenenziale 27 giugno 1915, n. 108l, recante autorizzazione di

spese per esecuzione di opere e concessioni di sussidi in dipendenza
di alluvioni e frane.

RUFFINI, ministro dell'istruzione pubblica, presenta i seguenti
disegni di legge:

Conversione in legge del decreto-legge Luogotenenziale 21 maggio
l¶6, n. 969, riguardante l'esonerazione dalle tasse ecolastiòhe a
giovani appartenenti a famiglie danneggiate dai terremoti del 28
dicembre 1908 e del 13 gennaio 1915;

Conversione in legge dei decreti-legge Luogotenenzialil4maggio
1916, n.'634, 1* giugno 1916, n. 780; 20 luglio 1916, n. 1093 e 5 no-
vembre 1916, n. 1649, riguardanti l'istruzione pubblica;

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 21 maggio
1916, n. 6999, contenente disposizioni sugli esami nelle scuolemedie,
normali e nei corsi magistrali per l'anno scolastico 1915-916.
Ritira poi 11 gsegno di legge :

Modificazioni alla legge 27 giugno 1907, n. 330, sul Consiglio
superiore, sugli utilei e il personale dell'amministrazione provinciale
de1Pantichità e belle arti, alla legge 27 maggio 1875, n. 2554, sulla
tassa d'ingresso ai luoghi di antichitå e di arte ed altri provve-
dimenti,
AGUGLIA, presidente della Giunta del bilancio, presenta la rela-

zione sull'esercizio provvisorio del bilancio.

Interrogazioni, interpellante e mozioni.

VALENZANI, segretario, ne dà lettura.
« Il sottoseritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio

e il ministro degli esteri, per sapere se non credano pericolosgalla
difesa nazionale 'ed allo stesso ordine pubblico la presenza di mon-
signor Gerlach nelle vie di Roma, mentre il Governo del suo §aese
compie ogni sorta di barbarie e di viltà a danno dei soldati ita-
liani e di quelli dei paesi alleati.

« De Felice-Giuttrida ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per

sapera se non creda opportuno e doveroso, che siano promossi'al
grado di capitano quei tenenti che hanno oltrepassato i qniranta
anni e che prestano servizio da oltre venti mesi; il che non' ap-
porterebbe aggravio di bilancio.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Valvassori-Peroni w



0180 GA2ZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'1TALIA

< I sottosoritti ohiedono d'interrogare il'ministro della guérra, per
conósoeros come intenda di provvedere alÌ'avanzunento di quei
tenenti di complementà che, pár essendo inabili- alle fatiohe di

guerra, ma idonel at seffizi territoriali, prestano lodevole servizio
da" più di un annö, ela nei servizi territoriali, sia specialmente
nellaspreparazione deHe truppo complentari; e pei quali, per.an-
zianitte per merito, era stato proposto Pavanzamento.
Gli interrogaiíti ohiedono la rispõsta scritta).

« Valvassori-Peroni, Borromeo ».

« I sottoscrÏtti chiedono d'interrogare il ministro deBe posto e

dei telegrafi, per, espere se non ritenga equo e doveroso accor-
dare congrue indennità ai portalettere della zona di guerra dove
ýiù aýecialmente 6 oreÃoluto 11 costo dellä vita ed 6 fortemente
aumentäto il [lavoro.
(Gli interroganti chiedono la risposta scritta).

« Gortani, Ciriani ».
A If sottosoritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapère uali informazioni possa dare sugli studi fatti dal Ministero
dellaperra per miglioraro.le ondizioni di carriera degli ufflolali
dei distretti militari, i quali nelPesercizio dei loro compiti, resi dalle
presenti õircostanze ecoezionalmente delicatiÅd importanti, diedero
e dãono 11 contributo di un -lavoro indefesso o prollono.
(L'interrogante chiede la risposta ioritta).

'

s Di Saluzzo ».
.

c Il sottoscritto ehiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sap re se, me già si ò fitto per giovani di onlturamolto inferiore,
non ci•eda di disporre che possano aspirare al grado, di uffloiale
anòhe 1,procuratori legali e i natal.
(L'interiogiátà chiéde la rispósta scritta).

Lombardii.

* Il sottoscritto ohlede d'interrogare il ministro ella guerra, sui
crifeich hinno cânsigliato di éstendeio la dispensa dálla ohiamata
alle aí•mí ai funzioiari ed agenti di pubbliche amministrakioni non
oom1íresi flegli dpeechi allegati al decreto 23.maggio 1915, n. 372, e
di'non'provvedere, anche in confronto 'dei militari di milizia ter.li-
toriÂle di gik oliiamati allË armi, alla eventuale dispensa, sempre
confortaty da vere esigénze airiministrative, per i segretari capi dei
Commii capoluoghi diProvinila, ailche quando rhdanga in servizio
un Ÿiee èegretarlo.patehtato pe ilon privare, in un momento così

imporfanté della*Tita.oittadina, gli ufBei comunali della mente di-

rettiva e le Am1ñidistrazioni delPopera e sdel consiglio del primo
funzionar16 del Cómune.
(L'interrogante chiede la Nosta scritfa).

« Rubilli ».
Il t scrÌtto chiede interrogare i ministri del13nterno e del-

l'istruzione pubblica, per sapeëe quali provvedimenti intendano
pre'nde erchá le,competenti autofità - in osservanza delle di-
sposizidni regálainentar1>rimettano in servizio nelle sonole di Roma
il Inäesko ugusto Mammuaari.
(Uinterrogante chiede la Maposta scritta).

« Soglia ».

« Il sottosovitto chiede dinterrogare i ministri de1Pindustria e
commerciö e della guerra, per sapere se - essendo esonerati dal

servizio militare i direttori di scuole medie, quelli di sonole pratiche
d'agri Itür e quelli di sonole commerciali - non credano di prov-
vedere'all'esonerazione anche dei direttori di scuole industriali, i
qnali preparano le giovani maestranze oggL necessarle pel munizio-
namento, e 11 out richiamo sotto le armi mette le sonole special-
mente dei piccoli centri in condizioni di doversi chiudere in quanto
restano prive dei direttori delle ofBcine e degli insegnanti di ma-
tarÍË tecniche che non 6 possibile sostituire.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Saraceni ».

'

e Il so#oacritto chiede d'interrogare il ministro per i trasporti
marittimi e ferroylari, per sapere se non rÌtenia che, nel'progetto
situalmente in istudio per la elettrificazione della linea ferroviaria
Bilssoleno-Torino-Ronco, debba pure essere compreso 11 breve tronèo
Bussoleno-Susa, di soli otto chilometri, che evidenti ragionigdieeo-
nomia e di servizio non consentirebbero dovesse continuare ad es-
sere esercito colla trazione a vapore.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

BouvierA.
« B sottoscritto chiede diinterrogare il ministro dei trasporti, per

sapere'se, dopo la i•ioonosoluta inapplicabilità del decì•efo 8 giugno
1916, n. 737, non ritenga necesgarlo, anche secondo il. parere già
espresso dai corpi consultivi centrali, di emanare ánti e nuovi
provvedimenti per salvarp la nostra nottiglia peedireccià dai,danni
per l'abbandono per forzata inoperosità nel mare 2driatico.
(L'interrogante chiedè la rispostá scritta).

« Bertini i.

« R sottosoritto chiede d'interpellare 11 mini o deÜe Ananzi, er
sapere se non stimi opportuno impartire agli ispettori ed agónte
delle imposte criterl pit equi e più mitt per l'accertamento dei
proûtti di guerra, apesso presunti più che dimostrati,. nel Mezzo-
giorno d'Italia, ed ispecie nài piccoli centri, dove,.in' diËoráÑå.di
quanto avviene in altre regioni, la guerra ha pròdotto soltanto
grave e largo disagio economico, coal nelle condiziònigeneralijome,
salvo rarissime eccezioni, nei tapporti dei singoli commercianti.

,
ORubillf s.

I

e I sottoseritti obledono d'interpellare i mmistri dei lavori pub-
blici e dei trasporti, sulle comunicazioni niai·1ttinia fra CiÝltavec-
chia e Golfo Aranoi e sulla necessita di eliminare i gravi inoonve-
nienti per le comunicazioni ferroviario in.provincia,df Sassari se-
gnalati al Governo dalle rappreseritanzotamministrâtív e oorámer-
c1ali deBa'Sardegna e derivanti soprattutto dal ritardo nella par-
tenza del treno diretto.posiiale di Golfo Ara of.

aie, Abozzi, Dore ».

« Il sottosoritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per
sapere quali provvedimenti intenda prendere, afinchð il deoreto
Luogotenenziale sulla -panificazione venga applicato cõn criteÃ anici
in tutte le Provincie del Regno.

« Sighleri i.

« H eottosoritto chiede d'interrogare ilministro dell'istrazione pub-
blica, per, sapere se non creda giusto, così come si 6 fatto r gli
anni decorel, concedere ai giovani licenziandi nati nel' 1897 e 1898
una terza sezione d'esami nél prossimo febbraio 1917 e se non creda
abolire per essi gli esami di greco scritto.

e Lombardio.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dei lavori , pub-
blici, di. agricoltura, dell'industria, commercio e,lavoro, per sapere
se, in questi momenti eccezionali in cul ovunque li sente la ñeoes-
sità di dare un certo sviluppo alle opere pubbliche, non sia dove-
toso che nella provincia di Potenza si mantenga un numero, con-
veniente di funzionari del Commissariato civile; di funzionafi del
Genio civile e delPUinolo förestale,perch&abbianouncorsosalguanto
regolare i tanti lavori in ritardo disposti da oltre un docennio con
leggi speciali.

« Salomone ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli affari esteri,
per sapere se date le condizioni speciali della provincia di Potenza
in cui l'emigrazione ha raggiunto un limite superiore a qualsiasi
altra Provincia del Regno, e dato lo spopolamento continuo ohe de-
riva dal richiaœo dei cittadini sotto le arini, nonoreda conveniente
disporre che il Commissariato d'emigrazione neghi qualsiasi altro



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 6181

passaporto per l'estero, eliminando così lo spottacolo davvero im-
pressionante che in huesti momenti anormali si accentui, in molti
Comuni della Provincia, l'emigrazione di quei pochi operai e con-
tidini non soggetti al richiamo sotto le armi, e che costituisonno
l'unica possibile risorsa perchè non cessi ogni lavoro agricolo e non
sparisoano completamente le modeste industrie esistenti in quella
Provincia,

« Salomone ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri della guerra, per
sapere se, ad assicurare il funzionamento delle sonole medie pareg-
giate, che adempiono alla stessa missione educatrice e civile delle
scuole governative, non ritengano equo ed opportuno estendere agli
insegnanti pareggiati i provvedimenti di favore glå assieurati al
personale insegnante regolare; e più particolarmente l'estensione
dello esonero, già concesso ai dirigenti degli Istituti governativi,
anche ai capi d'Istituto delle sonole pareggiate; e così, per un senso
elementare di giustizia, che gli insegnanti pareggiati siano ammessi
- come avviene pel personale di Stato - all'arruolamento volontarios
quali ufficiali della milizia territoriale, senza limitazioni di armi o
di corpi.

« La Pegna ».

4 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se mtenda rimediare alle disposizioni contrarie allo spirito
militare per le quali ai reparti di truppa, destinati alla custodia del
prigionieri di guerra, viene dato un assegno giornaliero inferiore a
quello concesso ai prigionieri stessi.

« La Pegna ».

e 11 sottosoritto chiede d'interrogare 11ministro degli affari esteri
per sapere se roon creda opportuno escogitare i mezzi per lo scambio
dei sanitari prigionieri con PAustria, restituendo così alla loro no-
bilissima funzione presso il nostro esercito sanitari che diedero
prova straordinaria di abnegazione e di valore.

« Basile ».

« TI sottosoritto chiede d'interrpgare il ministro dell'interno e de
tesoro, por sapere se, a causa dell'eccezionalitå delle presenti cir-
oostanze, non credano dovere statale 11 consentire speciali inden-
nitå di caroviveri agli 11npiegati o salariati degli enti locali ,con
provvedimenti che siano obbligatori per lo Amministrazioni e d'in-
tegrazione, occorrendo, dei bilanoi che non possono sopportare la
maggiore spesa necessaria; e chiede inoltre come intendano prov-
vedere alla disparità di trattamento usataagliimpiegatituoriruolo
di fronte alla indennita concessa, per quanto inadegnata, agli im-
piegati civili di ruolo dello Stato.

« Larussa ».

< Il sottosoritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per
sapere se non creda opportuno stabilire un orario unico per la
chiusura dei pubblici eseroizi, in modo che sia eliminata la dispa-
rità di trattamento tra le varie oategorie degli esereenti e tra le
diverse categorie dei consumatori, che ha dato luogo ad ingiuste
SPOTO(RSEÎOni e ad antipatici raffronti, determinando nel tempo
stesso, per meglio armonizzare gli interessi dei privati colle neces-
sità dello Stato, oho l'orario' di chiusura sia fissato alle ore venti-
tré, senza deroghe di sorta, ad eccezione di quelle consentite alle
stazioni ferroviarie.

« Giulio Casalini ».

« U sottosoritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio
dei ministri, per sapere come creda cóneiliabili le dichiarazioni del
ministro Biesolati nel recente discorso di Cremona con i propositi
di concordia nazionale che presiedettero alla formazione dell'attuale
Ministero, e che furono sanzionati dal veto solenne della Camera
neue ultime discussioni parlamentari,

« Bertini ».

« Il sottoscritto ehipde d'interrogare 11 ministro della guerra, per
sapere se e quali provvedimenti voglia prendere affinchè nei casi
di mancata applicazione del decreto Luogotenenziale 10 agosto 1916,
eircolare n. 520 del Giornale militare, corrente anno, si conservi
la indennità giornaliera di residenza a quegli uficiali che provpn-
gono dai servizi civili e a cui viene corrisposta soltanto la diff
renze di stipendio tra que11o che percepivano e quello loro spet-
tante, quando costoro comprovino di avere gravi oneri di famiglia
e ciò al fine di mantenere alto 11 prestigio e il decoro dell'esercito
in questo momento di eccezionale laboriosiiå.

« Toscano ».

« B sotto9eritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze,
per sapere se non ritenga equo ed opportuno di estendere per la du'
rata della guerra agli uffleiali i quali riportano ferite o traumi di.
pendenti da cause di servizio, ma non si trovino in zona di guerra,
il medesimo trattamento per quanto riguarda la promozione al

grado superiore, come per i feriti in guerra, in base al dooreto Luoè
gotenenziale n. 690 ed alla circolare n. 347 del Giornale militare

dell'anno 1916.

« Alberto Giovanelli ».

« U sottoscritto chiede d'interrogare i ministri di grazia e gine
stizia e di agricoltura, per sapere quali informazioni possano dare
sulla circolare del 28 settembre 1916, n. 4674, par la riduzione de.
gli estagli dei fondi rustici sottratta al controllo del Parlamento

contrariamente alle norme costituzionali ed ai suoi criteri del di-
ritto.

4 Mango ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i ministri dell'interno e dello
ûnanze, per sapere se, nell'interesse a preferenza della propriotA
fondiaria nelle Provincie meridionali, privata per l'invasione delle
arvicole dell'intero prodotto granario di quest'anno, intendano prov-
vedere alla modiûcazione di una disposizione evidentemente fugiu-
sta, mercò della quale à lasciato a libito delle Provincie e dei Co-

muni trarre un vero illecito proîtto col non consentire l'abbuonó
della tassa addizionale, che è un accessorio in quei casi in cui l'im-
posta erariale, la quale è principale, venga rimborsata dallo Stato

a seguito di accertata mancanza di reddito.
« Mango V

< Il sottoscritto.chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se non creda giusto stabilire unico criterio di avanzamenti
per i sottotenenti in servizio alle stazioni ferroviarie in zona di

guerra, indipendentemente dal fatto (ohe non importa alcuna dif-

ferenza nell'onere el servizio o nel rischio che s'inoorre) che essÏ
dipendano o meno dai Comandi militari di stazione.

« Colonna di Cesarò ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio
dei ministri e il ministro dei trasporti marittimi e ferroviari, per
conoscere, anche in considerazione delle sollecitazioni governative
ai Comuni per una prudente politica dei consumi, quali provvedi-
menti intendano di adottare affinchè il comune di Alessandria, che
ha acquistato quattromila quintali di antracite, da servire special-
menfe al risoaldamento delle scuole, possa otteñere il trasporto di
oodesta merce da Savona ad Alessandria, trasporto, nonostante
ripetute sollecitazioni, non ancora avvenuto per mancanza di va-
goni.

« Bonardi ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, er

conoscere se per rispetto al principio di eguaglianza, per evitare in-
giuste conoorrenze e per agevolare ânohe 11 controllo, non creda
di secondare i movimenti dell'opinione pubblica manifestatasiSel
senso che deva ûssarsi un orario unico di chiusura dei pubíliei
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esereizi, ivi compresi tutti indistintamente i locali di ritrovo se-
rale.

« Boyetti ».

« Il sottosèritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
oorioseere se, pur non. potendosi estirpare la mala planta dell'im-
bòieamento, non creda almeno di richiamare con opportuni decreti
e èanzioni efReaci, militari e militarizzati tutti trovantisi fuori della
Ünea di fuoco ad una vita ptìíiblicamente e privatamente piû eo-

Vera e più austera, in modo da evitare stridenti contrasti e dolo-
rési confronti coi loro fratelli d'armi che nello trinoee e sul campo
di battaglia non hanno altro sollazzo e conforto che quello di com-
battere e saoriûcarsi per la grandezza della patria.

« Bovetti ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se e quali provvedimenti intenda prendere contro i diser-
tori, contro quelli ohe clandestinamente emigrarono per sottrarsi al
-servizio militare e contro gli emigranti che non risposero allachia-
mata.

« Del Balzo ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare 11 presidente del Consiglio
dei ministri e il ministro della guerra, per conoscore se ne1Pinte-
reise del regolare funzionamento de11e Amministrazioni centrali e
provinciali, e senza menomare la compagine dell'esercito, non ri-
tengano opportuno emanare provvedimenti intesi a:

1 restituire alle Amministrazioni stesse gli impiegati dipen-
denti, richiamati sotto le armi ed applicati per eth alla milizia ter-
ritoriale;

2 ricollocare in congedo tutti quei funzionari, attualmente
botto le armi, che per inabilità alle fatiche di guerra non facciano

parte dell'esercito operante, sostituendo loro in parte militari che
non siano funzionari civili dello Stato, e soprattutto riducendo in
molti ufflei l'esuberanza di personale burocratico.

< Sciacca-Giardina ».

« 11 sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro delle colonie,
per sapere se creda giusto sussidiare largamente PIstituto colo-
niale, ehe si riauta di radiare dal proprio seno i soci che esplicano
azione anti-italiana.

< Colonna di Cesaað ».

* 11 sottoscritto chiede d'interrogare i ministri delle poste e
dai telegraft e dell'interno, per sapere se sia a loro conoscenza che
la 'Censura postale trattiene i fascicoli della pubblicazione sulla
uorra promössa dal Comando supremo a scopo di propaganda,
quando vengono spediti all'estero, e quale provvedimento creda di
adottare per impedire il proseguimento di tale deplorevole funzio-
namento della Censura.

« Colonna di Cesarà ».

à 11 sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro delle Poste e
dei telegrafi, per sapere se gli consti del disservizio telefonico in
Roma, e sui rimedi che intende apportarvi,

« Piccirilli ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli affari esteri,
per sapere se intenda provocare da parte delle varie potenze al-
leste una dichiarazione a favore della futura unità e indipendenza
del popolo polacco, in guisa che quest'ultimo sia assicurato che la
vittoria delPIntesa non eppresenterebbe il sacrificio delle sue sa-

cromante aspirazioni.

< Molina ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per
sapere se sia vero che da più mesi agenti e funzionari della pub-
blica sicurezza siano creditori di indennità Igro dovuto per so-
prassoldo di caro-viveri, per trasterte di viaggio in ferrovia, per

scorte a vari titoli in zona di guerra, per aumenti di rafferme e

simili; e invoca immediati provvedimenti afinché celisi tale in-
conveniente che lede gli interessi dei singoli e offende la dignità
dello Stato.

« Labriola ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro d'agricoltura, per
sapere se non creda intervenire energicamente perché al Banco di
Napoli sia tolta alla fine ogni velleità di resistenza alle 1èggi ed ai
provvedimenti che si riferiscono alla difesa e sviluppo delPagricol..
tura in Puglia; e se non creda, con i fondi afudati al Banco per
l'esercizio del credito agrario e con altri capitali, dar vita ad un

Istituto autonomo di ore'dito agrario che la faccia Anita con uno

stato di cose che offende il senso morale e giuridico di tanta elet-
tissima parte della na::ione.

« Cotagno ».

« B sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro dell'istrúzione
pubblica, per sapere se ritenga opportano intervenire energicainente
presso il Itegio provveditorato agli studi ed il Consiglio scolastico
provinciale di Bari al ûne di porre termine alPostruzionismq con-

tro l'applicazione del decreto Ministeriale 5 agosto 1916 e di con-

ferire i posti alle maestre nominate del comune di Bari in base al

concorso che il decreto stesso ha definitivamente approvato.
« Soglia ».

« B sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro de1Pinterno, per
conoscere i provvedimenti adottati dalle autorità politiche di fronte
alle anormali condizioni della pubblica sicurezza nel territorio for-
livese, specialmente dopo il proditorio barbarico delitto consumato

per cieca, brutale passione di parte, la sera dell'8 novembre 1916

nella frazione di Sisa del comune di Forli.

« Gaudenzi ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze, per
sapere se non creda utile e necessario semplificare e rendere meno
graYose le pratiche nei rapporti fiscali e burocratici, onde non av-
venga che per un'occupazione di area demaniale, un meschino Co-

mune, oltre le spese, abbia a sopportare lo sborso di almeno 200

lire per un minuscolo canone di L. 3,50,

« Lucehini ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per conoscere se e quando riprenderà a funzionare la Com-

missione per la graduazione dei sussidi governativi alle linea au-

tomobilistiche approvate da tempo dal Consiglio superiore, e che

attendono soltanto la deliberazione del sussidio per poter essere

esercitate.

« Giovanni Amici ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare i ministri del lavori pub-
blici e del tesoro, per conoscere in qual modo e quando intendano
provvedere alle moltissime domande per riparazioni di case dan-

neggiate dal terremoto del 13 gennaio 1915, apgartenenti a povera
gente.

« Giovanni Amiof ».

« Il sottoseritto chiedo d' interrogare il ministro dei Itì·asporti
marittimi e ferroviari, per sapere, se non creda conveniente di di-
minuire il disagio nella circolazione prodotta dalla soppressione di

molti treni, aggiungendo per i servizi locali qualche vettura per

viaggigtori ai treni merci che siano alPuopo indicati per 11 loro

orario di corsa e per non essere molto gravati.
< Luciani ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura,
per sapere se non creda opportuno, nelP interesse del consumo e

della minuta vendita dello zucohero, di impartire oategoriche istru-
zioni alle autorità competenti perabA la quantith disponibile venga
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ripartits fra gli spacci con perfetta parità di trattamento, anohe
ordinando, ove del caso, deposito nei magazzini generali per i quan-
titativi da ritirarsi gradualmente.

« Agnelli ».
< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio

dei ministri e i ministri dell'interno e di grazia e giustizia, per sa-
pere se non credano doveroso - prescindendo dalla grave questione
del grano - di adottaro contro il prefetto della provincia di Napoli
e dontro il procuratore generale, gravi ed urgenti provvedimenti,
per aver lasciato correre che giornali locali abbiamo impunemente
pubblicato articoli incitanti le iblle ad insorgere contro l'Ammini-
strazione comunale bloccarda, che in tempi cosi cooozionalmonte
difficili 6 riuscita a mantenere la tranquillità nel grande centro
politico.

• Altobelli ».

* 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
conosõere quali informazioni possa dare sui criteri sui quali è ba-
Bata la diferenza di trattamento tra gli ufBoiali che vengono allon-
tanati dalla zona di guerra per ferite e quelli che vengono allon-
tanati per rhalattia riconosciuta dipendente da vera e propria causa
di servizio.

« Rindone ».

« Il sottoscrittd. chiede d'interrogare 11 ministro dell'istruzione
pubblicat per sayfry quali informazioni possa dare circa i suoi in-
tendimenti in ordin'e al ruolo unico degli ispettori e vice ispettori
scolastiof, richiesto dalla necessità di una buona organizzazione am-
ministrativa scolastica.

« Congiu ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione
pubblica, per sapere se sia a sua conoscenza il fatto che ai bidelli
e aiuto-bidelli degli Istituti tecnici e nautici della Sardegna, a cui
favore in virtti dell'art. 78 della legge speciale per la Sardegna
(testo unico 10 novembre 1907, n. 844), chiarito dall'art. I della
legge 28 giugno 1908, n. 398, furono estesi i benefizi dall'art. 84
della legge per la Basilicata, 31 marzo 1904, n. 140, e per sapere
perchè essi non siano pagati in conformità della tabella G annessa
alla legge 16 luglio 1914, n. 679, sull'istruzione media classica,
tecmoa, nautica e normale.

« Congiu ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri della guerra e dei
lavori pubblici, per sapere se non credano necessario che per i ser-
vizi pubblici automobilistici, ai conduttori che vi erano adibiti e
che ora sono sotto le ermi, od a quelli altri che prestando servizio
militare, dai concessionari delle liziee automobilistiche venissero ri-
chiesti, siano concessi dei temporanei esoneri onde impratichire
altro personale che possa assicurare la continuifå di tale impor-
tante pubblico servizio.

« Congiu ».

« Il sottoseritto ohlede d'interrogare il presidente del Consiglio
dei ministri e i ministri dei lavori pubblici e dei trasporti marittimi
ferroviari, per conoscere quando intendono di fare eseguire l'ar-
gentissimo binario di collegamento del canale di navigazione Linea
Pia con la stazione ferroviaria di Terracina, allo scopo di facilitare
il trasporto dei prodotti agricoli delle paludi pontine.

<Picofrilli ».
• 1 sottosoritti dhiedono d'interrogare i ministri della guerra e

dólPietruzione pubblica, per conoscere perché,mentre vengono ac-
oolte le domande ad ufuoiali territoriali dei licenziati di scuole me-
die di agricoltura ed enologia sia negato invece uguale trattamento
ai maestri elementari tanto più se direttori didattici.

« Vinaj, Bovetti ».

« La Camera:

considerate le specialissime condizioni della produzione vinicola
di questi due anni, condizioni obe nei riguardi della piccola pro-
prietà sono particolarmente aggravato dalle requisizioni e dalla de
figienza (p mano d'opera ;

riteduto che la limitazione dei prezzi dei vini sarebbe di ingin.
sto nooumento ai produttori, e specialmente ai piccoli;

invita il Governo :

a voler lasciar libero il commercio privato dei vini ed a disci-
plinerne l'approvvigionamento per l'esercito e per l'armata con cri
teri ohe non rechino turbamento sul mercato.

« Buccelli, Marialdi, Di Miratiori, Daneo,
Delle Piane, Giordano, DiRobilant,Man-
olai, Bianchini, Rizza, Rizzone, VignQ
Cavagnari, Pipitone, Tortorici, Cur-
reno ».

« La damera, considerando che le condizioni attuali del mercato
del vino sono la diretta conseguenza delPelevato costo della mano

d'opera e di tutte le materie necessarie alla viticoltura, nonchè et-
fetto della insistente richiesta del prodotto per la scarsità del rao-
colto verineatosi in molte regioni, invita il Governo a lasoiar libero
11 commercio del vino ohe da nessuno ritenuto quale genere di
prima necessità non può venire na requisito, nè infrenato dal cal-
miere.

< Veroni, Albanese, Valenzani, Zegretti
Renda, Gargiulo, Tosti di Valminuta
Gesualdo Libertini, Di Stefano, Mi-
lano, Saudino, Goglio, Maury, Pen-
nisi, Cotagno, Giarach ».

« La Camera delibera di lasciar libero il commercio del vino.

« Ottavi, Miari, Valenzani, Roi, Arri
goni degli Oddi, Benaglio, Callaini,
Buccelli, Schiavon, Bovetti, Ciao-
gna, Landucci, Ceci, Goglio, Parodi,
Campi ».

VERONI, chiede che la sua mozione, come quella degli onorevoli
Buccelli e Ottavi, relative alla questione dei vini siano svolto lu-
nedl dopo le interpellanze relative allo stesso argomento.
BOSELLI, presidente del Consiglio, propone che per sollecitare la

discussione del progetto di legge sugli orfani e di quello sui muti
lati, non si svolgano domani le interrogazioni.
Propone poi che giovedi abbia luogo la esposizione ananziaria e

che subito dopo si inizi la discussione sull'esercizio provvisorio.
(Queste proposte sono approvato).
La seduta è tolta alle ore 18,40.

Cronaca della guerra

Settone italiano.

L'Agenzia Stefani comunica :

Comando supremo, 12 dicembre1016 -(Bollettino di guerra
a. 567).
Nella zona di Va1Ie d'Adige consuete azioni di artigliorie.
Nella notte sull'Il fu respinto un tentativo di attacco nemico

contro la nostra posizione di Dosso Casina, a sud-ovest di Loppio
(Rio Camerae).
Le persistenti intemperie limitarono ieri anohe sul Carso Patti

vità delle artiglierie.

Cadorna.
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Set,t.ori est,eri.

Jei Carpazi boscosi gli austro-tedeschi tentano, ma
spesso intüilmente, di contenere la liressione russa

nellat regione del monte Capul e nella regione ad est
di Belbor. Quivi, per quanto i progressi dei russi siano
Ipiiti a cagione della rieve e del gelo, sono nondímeno
costanti per quanto riguarda la conquista dei posti
fortifloati nemici sulle numerose colline che costitui-
scöno il sistema montano carpazio.
Dal settore cooldelitale non si hanno notizie che di

piccole azioni militari a nord di Lassigny e a sud della
Somme.
In Macedonia le forse franco-serbe hanno riportato

altri piccoli vantaggi sul monte Selecka e a sud del
Jainnica, conquistando posti bulgari.
If1 Valachia gli austro-tedeschi inseguono sempre gli

eserciti rumeni iri ritirata verso il Buzen.
Tutti i tentativi per tagliar loro le vie non pare ab

biano dato risultati soddisfacenti.
.

Dalla Dobrugia non á segrnalato alcun fatto nuovo.
Anohe nel settore canoasico, nella Mesopotamia e in

Persia la sitúazione dei belligeranti è invariata.
L'Agenzia Stefani comunica sulla guerra i seguenti

telegrammi:
Éasilea, it. - Si ha da Berlino : Da comunicato añioiale

dice :

-Fronte ooofdentale. Fronte del prÍnoipe ereditario Rupprocht
di Baviera. Sul campo disbattaglia.della Soinme lattività dell'arti-
glieria, che era sensibljinento diminuks dalla finÃ di novembre, ri-
divenne momentaneamente nel'pomeriggio Ilín intensa.

rappo dólärincipo ereditärio germanico. - Sulla riin est della
Mosa fuoco più intenso di artiglioria e lanetamine senza attività di

Teatro orientale. - Fronte del principe Leopoldo di invierag
Abione fortunata dLpahtuglio sullo Stokliod.
Fronte delPiroiduca Giuseópá - Feiti .attacchi russi ripetuti

nel Carpazi boscosi, sullo.Smotreo e su Baba Ludowa, come pure
di notte nel settore di Mesteohansi furono pespinti da truppe to-
desche e austrá-ungarlohè,
Anche dai die lati della valle del.Trotus i russi misero in linea
r un assalto contro aléme posizioni su una collina nuovamente

uomini e posizioni.
A nord di Sults.i russ furono respinti da una coBina recente-

mente rimastÁ neue loroiani.
Grápppo del mardsolalio Maëkensen. - B combattimento progre-

disce su tutto ikkonte. Pieúdemmo Urziconi e,Misil.
Fronte macädänä. Ogni glorio le traptie don'Intesa, e special--

mòåte i serbi, as no con accanimento le posizioni germano-bul-
.inue due ri della Cerna *

Baaßea £2. 81 ha da Vienna: Un comunicato ufRoiale dice:

.Tea)fo orientale Gruppo di eseroiti del mareaciano Macken-
sen. - In Valacchia le hiuppe alliste avanzarono Ano alla linea
Uzzineoy-Myzu.
FroÀte delParaiduos Giuseppb. - L'aitivita aggressiva dei russi

neBa regione di'connae a ovest e a nord-ovest dell'Oona non di-
múññ'neppure ieri. H nemico fu respinto. Un sueeesso locale ripor-

,o da'lui Paltro giorno fu annullato da un contrattacco.
Sull'altura di Valeputna e a nord-ovest di questo phnto l'avver-

sario attacob con violenza straordinaria stamani. Alla spinta m

massa avvenuta a un'ora del mattino, senza alcuna preparazione di

artiglieria, seguirono alle 3 e alle 4 nuovi assalti preparat,i da un
forte cannoneggiamento. Ma gli attacchi non riuspirono, grazie alla
vigilanza della nostra fanteria e artiglieria, e le colonne rasse ri-
tornarono alle posizioni di partenza. Anche nella regione di Ludowà
e sullo Smotrec vari forti a,ttaoohi non riuscirono.
Fronte del principe Leopoldo di Baviers. - Sul fronte delle

truppe austro-ungariche nulla di importante.

Pietrogrado, 12. - Un comunicato del grande stato maggiore in
data del 12 dice :

Fronte occidentale. - A sud-est di Kisseline, nella regione di
Zoubilno, il nemico, dopo una preparazione di artiglieria, prese la
ofensiva e respinse un poco una nostra compagnia, ma la situa-
zione fu poi ristabilita.
Nei Carpazi boscosi il nemico condusse un'ofensiva nella.tegiogo

a cinque verste a sud-est di Chibeni e nella regione del monte pa-
pul. Tutte e due le ofensive furono arrestate dal apatro fuoco.
Nella regione ad est del Belborr il nemico che ci attaccò fu re-

spinto e i nostri elementi, inseguendolo, conquistarono dúe col-
line.
Nella valle _del fiume Scultu attacchi nemici furono rpapinti. Con-

quistammo una collina a sei veste a nord-est di Glasíhutte, a sud
della valle del ûume Ussa.
Fronte del Caucaso. - Nessun mutamento.

Parigi, 10. - 11 comunicato ufficiale delle ore)5 dioe:
Nella regione a nord di Lassigny, ieri, alla Ane della giornata,

dopo vivo bombardamento i tedeschi attacoarpno le nostre trineee
sul margine orientale del Bois des Loges. I nostri tiri di abarra-
mento infransero l'attacco; alcuni gruppi nemici che avevano preso
piede nei nostri elementi avanzati ne futono ricacciati con un com-
battimento a colpi di granate. La nostra linea é interamente ri-
stabilita.
Conanoto cannoneggiamento sul resto del fronte,
Parigi, 12.E Il comunioèto uinalale ÀeÈe öre 23 dice i
Notte calmi sullo insieme del fronte, eccettõ s and della Somine

oYe le due artiglie is sono state attivissiále nel aettore' di Biaohes
e della Maisonnette.

Londra, it. - Un comunÏcato del gezierale Haig in data dit sta-
será dice :

Eseguimmo con buoni risultati i lavori di mina a and di Yprès
Áelle vicinanze dell'altura detta A Bluir ». L'artigliõria e i mortai
da trinces nemiel furono attivi ai frontà a Festubert e a NÁuve
Chapelle.
Constatammo che un deposit( di munizioni nemioo= 62 stato in-

condiato presso Vimy. .

Durante la giornita a nord dall'Aneri come rapprdänglik per 11
bombardamènto nemici di Deuttoits, situato dietro lo noitre:liziee,
bombardammo le Ìineo di sappoggio nemichi e ieftori' sittiàti -diátro
11 fronte nemioo.
Ieri tre a'eroplani nemioi furono abbattati; uno di essi;cadde

nelle nostre linde. Un velivolo manca.
La Edoie, £ß. - Un comunicato dello stato maggiore don'eser-

cito belga dice:
. , ,

Durante la notte pattuglie nemiche tentarolio di avvioinarsi alle
nostre posizioni. Turono respinte dal nostro fioóo.
Oggi le artiglierie da campagna e da trinosa sono, stato,partloog

larmente attive nella regione di Steenstraote e di Hetdas
Parigi, 12. - Un comunicato utliciale dioe:
Eseroito d'oriente. - Sulla riva deitra delJardar abbiamot greio
einine piccoli poéti bulgari a sad del Bonie Jumniàa. IÁ tutta la
regione a nord di Monastir la neve ha arrestatã le öperazioni. La
la lotta di artiglioria prosegue violenta da una parte,e dall'altrai
Un aeroplano nemico fu abbattuto sul fronte,dello 81ènálä. Nostri
aeroplani hanno bombardato acoampÀmenti detâÏoÌ oÌla regiõÀe
di Doiran e nella valle del Vardar.
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Balonicco, £2. - Un comunicato dello stato maggiore dell'esercito
serbo in data dell'Il corr. dice:

Ieri azioni di artiglieria e v1olouti combattimenti locali di fan-
teria.,
In questi combattimenti facemmo prigionieriinabbastanzagrando

numero di soldati e prendemmo una mitragliatrice sul monte Se•
léoka.

Pietrogrado, 12. - Un comunicato del grande stato maggiore
dice:

Fronte romeno. - Il giorno 10 11 nemico effettuò attacchi senza
risultato nella valle del fiume Buzeu, a nord di Nislau, sul fiuma
Krikoff e ad ovest di Mizil.
Nella Dobrugia scambio di fuoco.

Basilea, 12. - Si ha da Sofia: Un comunicato ufficiale in dato
11 corrente dice:

Fronte della Macedonia. - Nella regione di Monastir, nulla di
essenziale.
Nella eurva della Cerna violento fuoco dell'artiglieria nemica

sulle nostre posizioni tra Dobromir e Makowo. Un attacco nemico
sulla collina ad est di Paralowo fu respinto (a truppe (tedesche in
parte dopo un oombattimento con bombe a mano.
Dalle due parti del Vardar fuoco dell'artiglieria nemica, debole

in alouni punti, violento in altri.
Viva attivitå di aviatori nemici sulle nostro posizioni e dietro le

nostre linee.
Sul fronte della Belassitza fuoco inefficace dell'artiglieria nemica

sulla stazione di Porjoj.
Sullo Struma debolo cannoneggiamento nemico su tutto il fronte.
Fronte della Romenia. ..- In Dobrugia fuoco di artiglieria radis-

simo.
Le nostre truppe occuparono la sponda romena del Danubio fra

Tatrakan e Cernavoda.
In Valaechia orientale le truppe alleate continaano ad avanzare.

Basues, it. - Si ha da Costantinopoli: Un comunicato ufRoiale
in data 11 corr. dice :

Sul fronte del Tigri nostri aeroplani gettarono bombe su un hangar
nemico.
Nessun syyealmento importante sugli altri fronti.

CRONACA ITALIANA

A Sua Maesta la Regina Elena vennero offerte dal
Comitato unito della Croce Rossa britannica e dell'Or
dine di San Giovanni, come regalo di Natale, forniture
medicinali e ospitaliere a favore dei feriti italiani.
L'Augusta Sigriora, accettando il dono e facendo co-

noscere quanto altamente Essa lo apprezza, ha espresso
il desiderio che gli oggetti da inviarsi siano di natura
da essere consacrati piil particolarmente ai soldati mu-
tilati. Sua Maesta la Regina ha incaricato il mastro di
cerimonie duca di Fragnito di recarsi a Londra per
conferire a tale proposito col Comitato londinese della
Crooedossa.
lWella diplomania. - La Legazione del Cile a Roma co-

munica:
< B Senato del Cile avendo approvato all'unanimitä la promo-

zione del signor Santiago Aldunate, ministro del Cile in Italia, al
posto d'ambasolatore agli Stati Uniti d'America, 11 signor Aldunate
lascierà la Legazione a Roma e l'Italia per raggiungere il suo posto,
via Parigi-Londra, il 2 del prossimo gennaio.

In attesa dell'arrivo del signor Enrique Villegas, ex-ministro'degli
añari esteri, grande ufnciale della Corona d'Italia, recenteinente no--
minato ministro presso 11 Quirinale, dirigerà la Legazione di Roina,
in qualità di incaricato 111 afari, il primo segretario della Legazione
stessa, signor Diego Duble Urrutia ».

I x•ottami di metallo. - Il Comitato romano per Porganiz•
zazione civile durante la guerra tra stabilito di far raccogliere sotto
la guida di un'apposita Commissione, i rottami di metallo esiiitenti
nello case private, al duplice intento di fornire all'Amministrazione
militare una maggior copia di materia prima per la fabbricazione
delle armi e dei proiettili, e per costituire, in pari tempo una fonte
di reddito per l'assistenza civile.
Con apposito manifesto si faranno noti i giorni in cui la Com-

missione, incaricata del servizio, farà percorrere le varie zone della
cittå dai carri che sono stati espressamente requisiti osservandosi
nella raccolta le modalità che saranno rese note con apposito ma-
nifesto della Commissione.
Inibizione di paceht postali. - Per limitare il consumo

delle uova, del burro, delle farine e dello zucchero, il Miidstero
delle poste, d'accordo con quello delPagricoltura, ha disposto che
dal 15 del corrente sia sospesa l'accettazione di pacchi postali di-
retti fuori della Provincia d'impostazione, contenenti dolci di qual.
siasi natura, compresi biscotti, panettoni, focaccie e simili.

Hereato serico. - Il Ministero per l'industria, il commercio
ed il lavoro comunica:
Il console generale d'Italia a Lione telegrafa in data 10 corr.:
« Seguito pratiche questa Camera commercio spedizioni grande

veloeità seterie per Italia potranno farsi senza limite peso ogni mar-
tedi ».
Un altro coinunicato dello stesso Ministero reca:
Il corrispondente serico utneiale del Ministero a Tokio telegrafa

in data 9 corr.:
« Mercato debole e calmo. Le spedizioni dal 1° luglio a tutt'oggi

sono per l'Europa balle 20.397; per l'America 87.802; lo stock
18.3 0; cambio 3,11 ».
La tensperatura a Roana. - Ieri il Bollettino delle

osservazioni meteorologiahe del R. osservatorio astronomico al Col-
legio Romano ha segnato:

Temperatura mintrna, nelle 24 ore . . 7.8
Temperatura massima, > >

. . 13.2

TELEGR AMMI
(Agenzia Stefani)

ZIJRIGO, 12. - Un dispaccio da Cristiania dice che un violento
cannoneggiamento à etato udito da Vardoe. 81 suppone che sia
stata impegnata una battaglia fra navi tedesehe e russe.
ATENE, 12. - La situazione à stazionaria. Continuano gli scambi

di vedute per giungere ad una soluzione della crisi e Vertono so-
prattutto sulle questioni di ordine militare.
L'Intesa vuole assicurarsi ehe nell'eventualitå ohe le forze tede-

sche attacchino gli alleati, le truppe greche non aiuteranno i te-
deschi.
Probabilmente martedi o merooledi i ministri dell'Intesa saranno

in grado di formulare domande definitive sotto forma di «Mimatum
a breve scadenza. Essi aspetteranno ad Atene una risposta.
Il Re di Serbia è partito per Salonicco.
PARIGI, 12. - Il primo ministro inglese, Lloyd George, ha in-

viato al presidente del Consig11o, Briand, un telegramma in
,
oui

dice che il nuovo Gaverno provvisorio condurrà con incrollabile
determinazione e col più grande vigore la guerra contro il eòmimo
nemico 'per procurare agli alleati la vittoria e una pace du-
ratura.
Briand ha risposto assicurando che 11 Governo della Repubblica

ed il popolo franoese sono'animati dai medesimi sentimenti e sono
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inorollabilmente risoluti a fare tutto il loro eforzo colla medesima

energia per ottenere la vittoriä e una Paoe duratura.
AMSTERDA3f, 12. - Si ha da Berlino che i deputati che si tro-

#ano attíla1mente al fronte sono chiamati a partecipare alla seduta
del Reichstag. H cancelliere von Bethmann IIollweg di ritorno dal
fronte ha conferito con i gruppi parlamentari. Si assicura che le
diobiarazioni del cancelliere, di cui si ignora 11 tenore, hanno rice-
vnto l'approvazione dei Govärni di C0stantinopoli, di Sofia e di
Vienna.
PARIGI, 13. - 11 vice-ammiraglio Ganohet à stato nominato co-

mandante in capo della polma armata navale la sostituzione del-

l'ammiraglio D'Artige du Fournet.

LONDRA, 12. -- Camera dei comuni. - A causa deBa indisposi-
zione di lloyd George e della assenza di Asquith, la Camera accetta
di aggiornarsi fino a giovedi, giorno in cui probabilmente ,sarå pre-
lientata una nuova domanda di crediti.
La dichiarazione oires la pohtica generale del primo ministro

sark fatta sensa dubbio nel corso della prossima settimana.
L'ânla e gremita ed animata, ma vi sono soarse indicazioni circa

le inodiûcazioni del partitL
Sembra che numerosi liberali avessero intenzione di recarsi ad

assidersi ai banchi dell'opposirione, mà gli unionisti, che erano ve-

nuti di buon'ora, avevano già preso i loro abituali soggi. Una no-
yltà nell'aspetto della Camera consiste nella presenza di tutti i 11-
berali che facevano parte del passato Gabinetto, nelle RIe dell'op-
posizione.
Bonar Law chiede che la Camera ei aggiorni a giovedi, non po-

tendo il primo ministro Lloyd George assistere oggi alla seduta e

fard.Ì'attesi dichiarazione. Soggiunge che 11 primo ministro giovedi
pro¾ l'approvazione di nuovi crediti.
Mao Kenna dichiara: Asquith, capo del partito liberale,..
Un deputato, interrompendo, dice: Non vi sono partiti durante

questa guerra.
Mao Kenna, continuando: .... 11 quale si trova attualmente in

letto ainmalato, non pu6 prender parteallasedutadigiovedt.Chiede
perolò ohe il primo minktro rinvii la dichiarazione politica alla

prossima settimana, quando Asquith potra esser presente.
B nar Law risponde: Ho udito l'interruzione nella quale si è di-

ohiarato che non vi sono partiti in questa guerra. Spero che essa

dostituisoa una sincera espressione. La proposta di Mac Kenna pre-
e ta alcuni vantaggi. È evidente che nessuna discussione potrà
aver luogo senza rievocare gli avvenimenti che condussero al cam-
blamento del Governo ed 6 evidente che tale discussione non po-
tiebbe esser completa e soddisfacente se l'ex-primo ministro non

vi,parteoipasse.
Sè la Camera acconsente a questo accordo lo accetterò volentieri

e non dubito che il primo ministro vi aderirà ugualmente. Mi ri-
ser o tuttavia di consultarlo a tale proposito.
Dillon ammette che à giunta Pora in cui una forma di dittatura

sembra necessaria; ma deve essere fatta una dichiarazione molto

franca cires il sistema col quale si deve ora governare 11 paese.

Dopo breve dichiaraziòne la Camera deoide che la domanda di
crediti venga presentata in questa settimana e che una più ampia
discussione suUa politica generale del nuovo Governo e sulle circo-

stanze che condussero alla sua formazione abbia luogo nella pros-

sima settimana.

PARIGI, 12. - Si assicura che l'ammiraglio Dartige Da Fournet è

stato sostituito nel suo comando dall'ammiraglio Gaucher.

L'incaricato di affai·i di Grecia, Metaxas, si recato a1Quaid'Orsay
ed has espresso f a nome del Re e del Governo ellenico il sineero

ranimarico per gli avvenimenti di Atene, dichiarando che il Re eB
Governo li deplorano.
BASILEA, 12. - Si ha da Berlino: Il cancellieredell'impiego, von

Bethmann Hoßweg, ha oggi dichiarato al Reichstag che i Governi di

Germania, Austria-Ungheria, Bulgaria e Tarohia hanno inviato oggi

al rappresentanti diplomatici degli Statt incaricati della protezione
dei loro endditi note identiche per essere comunicate alle potenze
nemiche, contenenti la proposta di entrare, uno da ora, in negoziali
di pace.
Se, malgrado questa offerta, Ia lotta dovesse continuare, lekust-

tro potenze alleate sono determinate a condurla sino ad una fine

vittoriosa, declinando ogni responsabilità.
ZURIGO, 12. - Si ha da Berlino:

La seduta del Relohstag 6 stata preceduta da conferenze tra il

segretario di Stato agli esterl zimmermann e i capipartito, tenute
segrete, e da conferenze tra i Varl gruppi.
L'aula e le tribune sono gremite. Al tavolo del Consiglio federale

siedono Bethmann Hollweg, i segretari di Stato e i ministri.
Alle 1 il presidente apre la seduta e 11 cancelliere pronuncia 11

SRO diBOOTSO RCCOlt0 OOR Spplausi.
Spahn, del centro, propone poi l'aggiornamento del Reichstag.
Bassermann, nazionale liberale, propone che si apra la discus-

stone sulle dichiarazioni del cancelliere oggi o domani.
I conservatori e PUnione socialista aderiscono a questa pro-

posta.
Si passa al voto e la maggioranza approva l'aggiornamento

chiesto da Spahn.
La seduta è indi tolta.

PARIGI, 12. - Il nuovo Gabinetto è stato coal ricostituito :

Presidenza del Consiglio ed affari esteri, Briand - Giustizia e

istruzione. Viviani - Finanze, Ribot - Interno, Malvy - Guerra,
generale Lyautey- Marina, ammiraglio Lacaze - Economia na-
zionale (Commerolo, industria ed agricoltura), Clémentel - Tra-

sporti e rifornimenti civili e militari, Herriot - Colonie, Doumer-
gue -- Armamento e fabbricazioni di guerra, Albert Thomas.
Sono stati poi nominati i seguenti sottosegretari di Stato:
Sanith, Godart - Trasporti, ClaveiHe - Fabbricazioni di guerra,

Loucheur.

ATENE, 12. - In seguito a preghiera dei ministri alleati, il Go-
verno ha inviato a tutti i giornali, che lo hanno pubblicato, il se-
guente oomunicato che ementisce l'intromissione dei ministri al-

leati nel movimento antidinastico cui accenna la lettera di Veni-

zelos.

< I ministri deHe potenze alleate hanno avuto conoscenza del do-

onmento pubblicato nel giornali sotto il titolo di « Lettera di Ve-

nizelos al generale Korakas ». Essi ignorano, e non hanno alcun

mezzo di veriûcare, se il doenmento è autentico ma, per tutti

i Ani utili o per illuminare l'opinione pubblica' su un argomento
delicatissimo, tengono a dichiarare che, qualunque possa essere

stato il loro desiderio di vedere ritornare al potere, per il tra-
mite legale della consultazione popolare, Venizelos, eineero e pro-
vato amico delPIntesa, perb dal giorno in cui Venizelos parti
da Atene mai, né per loro iniziativa nè per ordine dei loro Go-

verni, essi hanno fatto checchessia per facilitare il tentativo di
ricondurlo nella capitale della Grecia e di imporlo al popolo greno ».
La situazione è stazionaria; (continuano i colloqui per [risolvere

la crisi.

11 Re conferirà anche oggi con i ministri dell'Intesa a questo
riguardo.
FARIGI, 13. - Il generale Nivelle ð stato nominato comandante

in capo dell'esercito del nord e del nord-est.

PARIGI, 13. - I ministri del nuovo Gabinetto dopo la presenta-
zione al presidente della Repubblica Poincaré hanno tenuto una

prima riunione che si 6 prolungata fino a mezzanotte ed hannode-
ciso di presentarsi oggi alla Camera e giovedi al Senato.
Il Journal ofßciel pubblicherà oggi soltanto i decreti di nomina

del ministri. La lista dei sottosegretari di Stato sarà pubblicata
giovedl o venerdi perché alcuni rimangono ancora da nominarsi.
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